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speciale, se anzi non sia il fatto capitale, 


ed acerbe reminiscenze. 


GIORNALE QUOTIDIANO |. 


È Îl | palto-sul‘dazio ‘consumo, ‘si ‘vénisse”a ‘votare 
fatto più sciagurato "e che lascia ‘più dolorose, l‘sull’otdine del‘ giorno Puro ‘e semplice, ma 
* . {|vin ‘modo ‘però’ etie : quelli, i qua 
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questa parte del progetto ‘di risposta al di- 
scorso della Gorona: 5 
« Rispetto alla questione d'Italia, il progetto 


li ‘ave- 


LA CONDANNA DI UN MORTO 


L’ Indipendenza © italiana non-è contenta 
delle osservazioni che ‘nòi abbiamò fatte ri- 


generale della ‘Rovere Negli atti dell’inchie- 
sta parlamentare. 

Essa non solo non ne è contenta, ma sen- 
tenzia che la parte. da noi assunta , se è la 
più difficile, non è. certamente la più delicata. 

L’Indipendenza s’inganna a partito. 

La parte. che abbiamo assunta è onesta; nè 
più nè meno. Non'v ha qui nè tattica poli- 
tica, nè scherma di partito; noi abbiamo sem- 
plicemente obbedito ad un sentimento di ri- 
verenza verso un illustre defunto ‘e, soddi- 
sfatto ‘ad uno de’còompiti più generosi che 


eni re: 


rario favorevog 
nia detta Prima] 


Miche , aperitive 
® Moderato no 
ne | 


me-Infé-i° ure) 
$ nesozianti dif 


fare. E la. proseguiamo. ® 


; Come osserva un giornale di questa mat- 
tina, e come risulta. dalla Relazione s Cè un 
quesito gravissizio da’ risolvere. ‘È su ‘chi 
cada la risponsabilità delle sanguinose stragi 
di piazza S. Carlo. 

Parliamo della risponsabilità politica e mo- 
rale. La ‘ricerca della risposabilità giuridica 
spetta a' tribunali. Questi faranno il loro do- 


strazione del a vere. 3 

Mito pica Come scioglie la Relazione questo quesito ? 
pai Ecco che cosa vi si legge: 3 

sec caeg Sl Consiglio dei ministri deliberava; nella sua 
pe Strade Sed'uta del:21, che la truppa esistente ‘in To- 
L= Statuto Timo fosse riunita sotto un unico comando per 
venire în aiuto alla guardia nazionale) e che 
ari fosse fatto venire buon numero di trappe da 
porsi sotto gli ordini dsl generale Della Rocca, 
alla cui disposizione. dovrebbero porsi ancora i 
ig Acne carabinieri e delegati di pubblica sicurezza, e col 
red Miazio Calcele: quale il questore’ dovrebbe direttamente. corri- 
Mi Dirac spondere ber tutto ciò che concorneva il man- 
tessio a doppi tenimento dell’ordine. Al ministro dell'interno, 
premi — #8 @ quello della guerva restava naturalmente l'in: 


pegzio degli in carico di comunicare questa deliberazione ai 
° loro dipendenti: e di covarne l'attuazione (p. 22). 


— Anticipazioni 
ian prg Il Consiglio dè” ministri adunque prendeva 
scena — Cossa sino dal giorno 21 le disposizioni più adatte 
- ed ni alla tutela dell'ordine pubblico. 

rn gf: Il ministro dell'interno ed il ministro della 
e» de le mar guerra hanno eglino adempiuto l’incarico di 


comunicare la deliberazione ; del Consiglio ai 
loro dipendenti e di curarne l'attuazione? 
x Sentiamo ancora la relazione: 


Con lettera scritta quella sera stessa (del .24), 
poco dopo la mezzanotte,.-il ministero ‘dell’in- 
terno preveniva.il questore di mettere un con- 
veniente numero di uffiziali di pubblica »sicu- 
rezza a disposizione del generale Della Rocca, 
dal quale dipendevano ‘tutte le forze destinate a 
mantenere l'ordine della città, e' lo ‘invitava a 
fornire al medesimo ‘tutte le informazioni ein 
dicazioni opportune, facendo però sempre fre- 
quenti relazioni al ministero dell'interno (p. 38). 


La stessa relazione aggiunge che i docu- 
menti «.addimostrano che ‘il ministro dell'in- 
« terno, aveva fermo nell’animo il ‘concetto 
« che al mantenimento. dell’ordine vigilasse 
lim _————mÈ 
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LAGRIMAS 
“Novella *spaguuola di ‘Frnatoo ‘Ciriuiero 
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UBERA VERSIONE ITALIANA DI SV. 
AANNARA 
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CAPITOLO XV; 
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Non solo a cagione del..merito poco co- 
mune e distinto di. Gennaro, Regina; vana, 
frivola e disdegnosa, cominciava ad interes- 
sarsi a quest'uomo, che solo. fra tutti non le 


he canto suo 
astuto , aveva. 
modo eva saputo abilmente 


Continicazione — V. num. 340,342, 844, "345, 


I, 858, 360,3. 4, 6,80 1.1 


spetto ‘alla ‘mancanza ‘della deposizione del 


mai si possano dalla stampa periodica. accet- 


parole: 5 


a’ suoi dipendenti le disposizioni richieste al- 


de’ ministri. . : 
Ed il ministro della guertà? Sa 
Nella relazione leggiamo ‘a sio riguardo : 


formazioni raccolte (p. 38). 


Il punto più, grave ed importante, ‘il punto 
principale rimane oscuro. Non-vi ha docu- 


dissipa le tenebre. Essa afferma solo che il 
generale Della Rocca avrebbe avuti poteri 
estesi per la tutela della tranquillità pubblica 
soltanto nella notte ‘dal 22 al 23'e non in 
quella dal 21 al 22. ‘Ma neppur “questi po- 
teri gli sarebbero stati comunicati per iscritto. 

Noi non proseguiremo nell’esposizione di 
questo disgusloso incidente, di queste. con- 
traddizioni e :di questi equivoci. I nostri.lettori 
hanno sott'occhio ‘i, documenti. 

Qual sentimento ‘non  debbe produrre in 
essi la posizione che viene fatta ‘al generale 
“Della Rovere, ad un militare di cui tutti co- 
nosciamo Ja rigidezza, è che era stimato co- 
me uno de’ più abili, accurati e'Wiligenti am- 
ministratori ? 

E l'Indipendenza ha il.copaggio di scrivere 
che la relazione non contiene alcuna benchè 


menoma allusione alla persona dell'illustre de- i 


funto ! Ed osavasseverare che «il non averne 
ascoltatala deposizione può togliere luce su 
qualche: avvenimento speciale, nulla scemare 0 
alterare di‘quello che il governo, ente collet 
tivo, può dire in sua difesa! 

A queste parole siamo quasi tentati di chie- 
dere se l'Indipendenza ‘ha letta la relazione. 
Noi crediamo. di discutere .con persone one- 
ste ;«chè.se mai si. potesse, sospettare dell’o- 
nestà dell'avversario, sarebbe, tempo sprecato 
il discutere. 

Ora noi domandiamo ‘ all’Yndipéndenza, “se 
gli eccidi.di.S. Carlo -siano -un-avvenimento 


ZRET RIE 


Da tutti questi documenti si persnadeva la 
Commissione che fosse veramente © concetto-del-|- 
ministro dell'interno ‘che la tutela ‘dell'ordine è 
della tranquillità fosse stata affidata alla Speciale 
responsabilità: del “generale Della Rocca '(p.-42). 


Qui non trattasi di -semplici asserzioni, La 
Commissione dichiara risultare da” documenti 
che il ministro dell’interno ha adempiuto Pin- 
carico che gli era affidato, cd ha trasmesse 


Pesecuzione. della deliberazione. del Gonsiglio 


In quali termini il ministro della guerra enun-. 
ciasse.al generale Della Rocca le ‘attribuzioni 
che doveva'assumere, moti ‘è risultato dalle .in-. 


E la risponsabilità "di (questo fatto “si vuol 
far cadere su chi? i Ss ; 
Del ministro: dell'interiio» ta Commissione! 
|. dichiara che: dal ;canto suo «ha fatto' ciò. che 
|. gli spettava, persuaso: die : la‘ tutela. dell’or-; 
dine era affidata al :generale Della Rocca. 
RestaVil' ministro; ‘guerra. «E questo! 
Tninistto è -il«generàle ‘Della Rovere. e que- 
sto ‘ministro è morto; Benza essere’stato sen- 
tito dalla Commissione. 
Ed una posizione siffatta, preparata ad un 
defunto di cui dobbiamo tener immaculata la 
fama e rispettata la memoria, sembra all’In- 


t|- dipendenza una cosa: da nulla! 


-.-Se.un.giornale: come -l’Indipendente,: che è 
-de” più ‘moderati, che (fa ‘anzi il ‘lottevole uffi- 
+cio: di: moderatore ‘verso il ‘suo. partito; può 
lasciarsi accecar ‘in’questa' guisa dalla/passione, 
qual meraviglia che ‘altri diarii SfanSi ‘fatti! 
dell'inchiesta e ‘della ‘relazione ‘unì concetto 
del tutto falso e si mostrino alieni da quella 


{| calma e temperanza che sono cotanto deside- 


rabili pel trionfo del vero? \ 
Poichè noi mon sentiamo ‘per Ja relazione} 
nè l'ammirazione: degli uni, né lossdegnò degli 
altri. La lunga esperienza e ha ormai avvezzi a 
giudicare gli uomini ‘e “gli avvenimenti con 
discrezione ed‘a tenercif.dontarti dagli 


q] 


come è-da loro letta, ‘sono fiori di strada, 
non ci sembrano neppure sulla»huona via co- 
‘loro che affermano che’ tutto ‘andò per ‘lo 
meglio e che non.vi fu imprevidenza ‘di! 
sorta. Noi diremo in ‘altrosfoglio ‘intero ill 
nostro pensiero e sulla relazione e, sul mini- 
stero, ù sm 

Ma non perdiamo la ‘bussola; Sea qualcuno 
è ‘necessaria la moderazione, è ‘certo alla! 
stampa periodica delle province italiane, dove| 
è più radicato il senso della libertà, de 
molti anni di vita libera educarono i popoli 
alla discussione seria. e grave. Se. vogli 
|yesser liberi, dobbiamo :cominciare per éssef 
giusti, e. giusti verso ; tutti, giusti, .s0 fosse! 
più cogli avversari che cogli amici, 
poli tutto dobbiatno ‘esser. giusti coi 
defunti. «E dì ia noi ‘abbiamo un defunto, 
la cui memoria è da Tittti.wenerata, © pur si 
vuol condannare, senza averlo sentito, quando 
era tempo, © 1 Saloon 

È una verità lampante, che. emerge. dalla 
relazione stessa. Come. mai, accettando que- 
sta; si potrebbe respinger quella? 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Quest’oggi poco mancò ‘che, a proposito 
della .quistione provocata. dal contratto . d’ap- 


ZE I E 


{|-bato dovessero rispondere no in oggi, e vi- 


TA QUESTIONE SALINA 
i|-- NEL SENATO SPAGNUOLO 


. Vano .r'isposto s} nell’appello nominale di sab- 


‘ceversa,- Fortunatamente non sappiamo qual 
fato benigno si è interposto e la conchiu- 
sione di, questa sterminata. disputa fu una vo- 
stazione nominale ‘bensi, ma che respinse ad 
‘una grandissima’ maggioranza tina proposta 
sospensiva dell'on. Mellana ed approvò un 
ordine del giorno dell'on. Rattazzi, col quale 
principalmente si dichiara di ‘tener ‘valido 
quel contratto d’appalto, senza di ‘che gli in- 
troiti del dazio consumo sarebbero un mito. 
‘Con che veniva esclusa ogni disapprovazione 
sulla condotta del. ministero precedente a 
questo riguardo, conforme alla dichiarazione 
fatta dal presente gabinetto ed anche dall’ono- 
revole Finzi, che se non vi fu piena legalità 
nel contratto, la necessità di attuare la legge 
‘pel 1° ‘settembre, ne giustifica la conchiusione. 


Il Giornale difNapoli del 13 scrive: 
Il banchetto di Corte , tenutosi ieri ‘sora, 
riuscì splefididissimo. 

' Oltre il cardinàle D'Andrea, figuravano ‘fra 
QLinvitati il marchese D'Andrea, di lui fra- 
tello, il miarchese D'Afflitto, il sen. Imbriani, 
il commend. Visone, il principe di Moliterno 
e molti ufficiali superiori. 


La discussione sul ‘progetto ‘indirizzo è 
‘incominciata nel Senato ‘spagnuòlo. È noto 
come'i due punti più culminanti della*poli- 
tica estera della Spagna siano oggi: la que- 
stione ‘transatlantica +e la questione italiana. 
«Già ficemmo conosteite la parte del progetto 
di ‘Tisposta “al discorso della Corona, che si 
r'iferisce ‘a San Domingo. Ecco ilétesto del 
“progetto della maggioranza della Commissione 
del Senato che: concerne: T'italia: 

« Il Senato si congratula all’udire ‘dalle 
“labbra‘ auguste’ di V.-M. che Ja più squisita 
‘prudenza ‘presiederà presso il sio governo al 
«debito apprezzamento degli affari d'Italia, so- 
«spesi ‘ora per recenti combinazioni diplomati- 


che, quando‘ la situazione ‘ne sarà divenuta 
îdefinitiva, senza che la Spagna, eminente 
|iménte: cattolica, cessi di mostrare in modo 
|degno»delle sue tradizioni il rispetto sempre 
‘profondo “e Yamore filiale costante ‘che essa 
tributa al’ sommo pontefice, padre comune 
de’ fedeli. » 

Ecco‘ invece la proposta della minoranza 

della Commissione (duca della Torre e mar- 
chese di Valdeterrazo): 
-1s.Il Senato vede con piacere che le recenti 
combini ) he relative all’ Italia 
offriranno ‘alla M. V. occasione non lontana 
di ottenere quanto reclamano gli interessi 
della Spagna, come nazione, retta costituzio- 
nalmente, e ‘come potenza europea; senza ve- 
nir meno al rispetto filiale che, come popolo 
cattolico, ‘professa al padre comune dei fe- 
deli. » 

Le. Novedades. del 10-giudicano in-tal modo 


già troppo abituata agli ossequii ed ai com- 
Dlimenti, e chevera:in verità la donna prefe- 
rita dal suo cuore. Col'possederla'egli avrebbe 
lusingato il suo amor proprio; soddisfatta la 
sua ambizione ed attuati i suoi piani ili feli- 
cità; in una parola, avrebbe «realizzato! il"suo 


ideale. Lagrimas era per*lui‘un’occipazione, 


un punto di appoggio, un'oggetto, ‘del quale 
prendeva cura esteriormerite; ‘mentre tutta la 


|| sua attenzione era sempré tivolta'a Regina. 


— Foste ‘a Madrid per divertirvi? domandò 
Regina a Tiburzio; che mon'lasciava il cap- 
pello, e che da un guanto, ad‘arte scucito, 
lasciava vedere un anello d’oro,laèui pro- 
Vvenienza ‘non era certo della California; egli 
aveva un aspetto serio e grave più di un 
morto! sàÈ 

— Un po’ per questo, rispose ‘colti con'fa- 
stuità, ‘edun®poco ‘per «seguire ‘l'impulso «della 
mobile imbizione che ‘ha ogni buon patriota 
di. servire lilsuotpaese: 3 

— \Faceste=bene, perchè ‘vi è colà grande 
scarsezza d’ingegni ida (cui ‘si possa vtrar par 
cl- rAhit‘non ‘sta ‘insciò il Tal con rd 
quanto ‘a ‘che ‘si ‘antepongono ‘coloro’ che ‘nulla 
valgono a quelli che valgono redlmente. 

= Enon otteneste ‘niente ‘dra? 

— Niente!! ” 

In quel momento ‘le altre! giovanettedice- 
vano a Florà: ) it 

— Di’, Flora? Che' cos'è questo Vampiro, 
che hai nominato un momento fa? 
xe Vampiro, rispose la interrogata; è ‘un 
momo: alto, ; secco; . pallido; triste; che: soffre 
una sete tutta particolare; e sche ‘scende nei 
cimiteri, dissotterra i morti e se ne eve il 
sangue, 


pà 


Non si può descrivere l’effetto ‘prodotto da 
questa tremenda creazione dei teatri fantastici 
del Nord ‘sulla ‘florida ed ‘allegra ‘immagina- 
zione ‘delle giovani ‘andaluse. 

— ‘Che ‘spavento! ‘esclamò ‘mà ‘di essa, 
questo ‘è ‘un «lelirio ‘della ‘febbre ‘maligna. 

— Flora, come osi. parlar di ‘queste ‘cose? 
Al sold sentirle mi sconvolgono ‘lo stomaco e 
«mi fanno ‘paura. »* 1a 26 Ù 
© 2 (Queste ' invenizioni ‘si dovrebbero proi- 
dire, segui a dire un’altra. 

— Non lo faranno, disse Flora, alle Coîttes, 
come si ‘dice. Là ‘nel Nord' non cessano di 
parlare contro i-tori, e ‘mentre più parlano, | 
‘@ più scrivono; ‘pit stoccatè, più ‘agonie, più | 
sangue si versa qui per questo barbaro di- | 
vertimento. Bisognerebbe persnadersi di non | 
spendere inutilmente tanta eloquenza ‘è ritè- | 
nere%una volta per sempre, che l'iomo è una | 
belva domata dalla donna; èche' solo pr | 

era di questa cammina su due’ piedi. 

Che Dio vi: assista, Flora l’disse Fabiano, 

@ che sarebberò'le dorine ‘senza ‘gli uomini? 
—— Migliori, rispose questa. SACRE 

= — Che mi'vorrà dire ‘tua Madré; disse 

Marziale prima d’aridarséne, a Regina, giacché 

mi ha detto di venir domattina ‘alle dodici? 

— Ha saputo ‘che’ hai giuocato } rispose 
Regina, ‘esi è molto scandalizzata; può ben 
essere che voglia farti una Zavatà di capo. 

Marzialé si mostrò tanto soddisfatto, come 
Ion ‘avrebbe potuto meglio pel maggior com- 
plimento, e ‘disse: ne 

= Che vuoi, Regina! i pochi anni....! 

— I pochi anni non scusano certe ‘cose, 
Marziale. n 20. a 

= Le donne muoiono d’amore per i gio 
Vanotti scapestrati, 


— Dove hai pescato codesto assurdo, Mar- 
ziale? Giò potrà ‘avvenire per qualchéduna 
che abbia tante cattive tendenze, quarte ne 
hanno essi; ma le giovani delicate, sensateve 
di buoni, principii, non si stancano ‘imai di 
condannare gli eccessi ‘ed'i vizi di cui hanno 
‘onore; è se ‘credi diversamente, tu t’inganni, 
Marziale. S 

= Io non mi sbaglio mai, Regina. 

= ‘Questo poi sì ‘ch'è un privilegio. tuo | 
esclusivo, esclamò Regina ‘con una gran ri- 
sata. 

Marziale ‘ve Tiburzio lasciavano da sala; fa- 
cendo come Argante piccoli inchini ‘a coloro 
‘che rimanevano. © 


CAPITOLO. XVI: 
Otiobre 1846. 


— Ho quest'oggi run’convegno; diceva Mar- 
ziale il mattino seguente ai suoi amici, men- 
fre! cominciava la sua luiiga toeletta. 

Fabiano ‘e;Gennaro; ‘che ‘studiavano, nor 
risposero. 3 du 

Pi Tutti questi convegni, proseguì «Mar- 
ziale, fhi tolgono il ‘tempo. 

Il'medesimo silenzio... i ì 

— Non dico, soggiunse Marziale, dopo di 
essersi voltato per «assicurarsi. che i suoi si- 
lenziosi amici non.dormissero, non dico. que- 
sto, perchè. non...mi piaciano le avventure; 
sorio uomo capace di cavarmi: da venti intri- 
ghi, ma solamente; perchè l'affare di oggì...... 

Il medesimo silenzio., .. lt ‘ ) 

= Vortei, seguitò Marziale, dopo -di una 
pausa, cederlo a qualcheduno di yoi, perchè 
bisogna. che vada ‘a trovar-Regina. è 

Nessuna risposta. 


| come la via lattea. 


d'indirizzo della minoranza della Commissione 
è più reazionario che quello dei ministeriali, 
a tal segno che la Espagna (stupiscano i no» 
stri. lettori!), la reazionaria Espagne ‘crede 
preferibile .il paragrafo della minoraftett al 
paragrafo della maggioranza. Gli. ‘unionisti 
hanno dei compromessi fatti con la reazione 
neo-cattolica, che ‘aiutarono ‘a giungere al 
potere: quelle. processioni col ‘cero in mano, 
quei roghi di libri, e quei cadaveri insepolti 
stabiliscono vincoli che non è facile rompere 
nè obliare. 

« Calcoli-il-Jettore da questi elementi l'indole 
della legislatura che ssi raduna; di uma legi- 
slatura ‘in cui Ja opposizione, ché «si chiama 
irrisoriamente liberale, è più retriva del go- 
verno moderato in materia di diritto ‘e. van- 
faggio pel paese, e più corriva ‘in fatto di 
reazione. li 

< È questo quello che conviene, che si 
‘adatta allo spirito ‘dei tempi moderni? É egli 
conveniente il rispondere con questa ‘difesa 
del poter temporale del papa, quando Ja Corte 
di Roma fa di un’arma spirituale un'arma po- 
litica; quando in cotesta Enciclica + che pro- 
dusse tanta sensazione nel mondo intero, si 
condannavano .i principii liberali ? Che faces- 
sero. così i neo-cattolici, i carlisti, che ve- 
dranno in questo documento uno di quelli 
che partivano dalla Corte di Roma al tempo 
della guerra civile, e che condannano la li- 


bertà che ‘aveva dato»il trono alla regina, lo 


| Comprenderemmo. Ma che così racciano womini 


che la pretendono a liberali, è assurdo. ® 

« I neos devono contendere. ai vicalvaristi 
giustamente il potere, però che ad essi ap- 
partiene lo sviluppo della politica praticata 
dal vicalvarismo. 

«Certo quello che si deduce da futto ciò, 
si è che i moderati e gli unionisti sarebbero 
i medesimi, se potessero obbliare i loro ran- 
cori personali, le loro invidie , le loro ambi- 
zioni che non transigono. Per noi e. pel 
paese, sono tutt'uno. » 

Il progetto d'indirizzo venne letto nel Se-- 
nato nella seduta del 10: i signori Calderon 
Collantes e Galyez. Gagnero. presentavano i 
due seguenti emendamenti : 

s Chiediamo al Senato che voglia approvare 
i seguenti emendamenti e aggiunte al «pro- 
getto. di risposta al discorso della, Corona : 

«Dopo le parole del paragrafo secondo: Pa- 
tenze straniere, si porranno le seguenti : Ee- 
cetto con l'Italia. » 

Frà il paragrafo secondo ed il terzo si col- 


locherà ciò che segue: « Si deve deplorare. © 


signora, che la politica estera,  vacillange .c 
debole, del ministero, non abbia, dopo tra- 
scorso tanto tempo, posto. un. termine felice 
a questo conflitto. » 

Il discorso del. signor Calderon  Collautes 
si diffuse principalmente. su. la disparità de-. 
gli elementi del presente. gabinetto e su fa 
questione di-San Domingo. Egli ricordò al 
signor Gonzalez Bravo, ministro di Stato, un 
discorso, accademico, col quale aveva stimma- 
lizzato l’avversione del signor Martinez de la 
Rosa al movimento unitario d’Italia; nella 
quale occasione aveva pur detto che le nazioni 
CERTI IE STIA EVI IE ST I ETA 


— Signori, esclamò Marziale, siamo per 
avventura trai {rappisti? : 

— Piacesse a Dio, disse Gennaro. È 
Non ci sarebbe male, rispose Marziale, 
poichè se così fosse non avresti pronunziato 
questo arrogante piacesse a Dio. Sappiate, ap- 
prendisti diplomatici, che Talleyrand, che se 
ne Jjeodora, ha detto, che il pensiero sarye per 
occultar la parola... 

— Non ha detto cosi, esclamò Fabiano, hà 
detto il contrario, che cioè la. parola... 

— Zitto, zitto, acqua morta, tu muori dal 
desiderio. di. trovarmi in fallo; ma non vî 
riesci, debbo saper meglio di te ciò che ha 
detto Talleyrand, perchè. mi occupo più di te 
di letteratura. Veniamo al concreto: a chi, di 
voi debbo cedere la. mia galante. avventura 
di oggi? 

— Ne ho abbastanza coi miei libri, disse 
Fabiano. 1 di 
a+ Non. sospirare avventure, assenze od in- 
fermità, disse Gennaro... +». 

Si ristabili il primitivo silenzio, ) 
«ir. E non, mi. domandate;,. disse a capo di 
un minuto Marziale accomodandosi il panciotto, 
chi è colei che mi ha dato il convegno? 

=. Suppongo, rispose ; Gennaro, che» sia la 
sorella di quello. scrivano che. ha la denta- 
tura guasta e le narici in linea diagonale. 

— Che? rispose Marziale con. voce grave. 
io mettermi a corteggiare, quella. donna an- 
tica e caduca? Quali stravaganze ti saltano pel 
capo, Gennaro! Sei. sempre antiplatonico, uto 
pista ed incoerente. i 


— Oh! Marziale, esclamò Fabiano, questi 


aggettivi «ti collocano nell’apogeo. di gran 
maestro di. pleonasmi. La tua musa. bril! 


«LA 


i i io che, in forza del para- 
i dutocon grande sod- | | « Non havvi dubbio che, in el para- 
didtione pri ‘questioni relatiye ‘agli | grafo 46 della costituzione, Li ns, 
effetti delle prementovate convenzioni furono ecclesiastiche, quando non imp ne I io 
già trattate incidentalmente da alcune Camere al Codice penale, non sono soRRe i nn 
di commercio nelle elaborate relazioni da esse | misura amministrativa e ae na n 
presentate. al governo sulla. condizione  com- alcun motivo pel te SRI doi P 
mercialo' del perduto anno 4864, e delle quali. {spetto all’Enciclica dell'8 dicembre, da ques 
ordinai inserzione nel Bollettino Industriale. | linea di condotta. » i NE2 
Però simili particolari investigazioni non rie- I giornali di È celfien è ri: SUA no 
séono sufficienti allo scopo che mi sono pre- del Reicsrath non tari ea DE DI Li o 
fisso ed a cui è rivolta la presente mia pre- | scussioni contro ‘il concordato. È capo Di 
‘ghiera, la ‘quale non dnbito troverà, come | il dottore Mushfeld deve SERIO ; i 
sempre, favore e simpatia nei benemeriti Con- | della Camera su questa. les x cities 
sigli delle Camere di commercio ed arti ita- Il sottoscritto propone alla Camera di votare 
i la legge seguente, da applicarsi a tutto l'impero: 
date: ME Visto il $ 40 dello statuto fondamentale del 26 
» Li-ministro, ds n febbraio 1861 sulla rappresentanza nazionale, 
- a gli affari che si riferiscono alle relazioni dello 
! 7 stato colle chiese 6 confessioni religiose esistenti, 
Leggiamo nella Patrie del 45: i “come pure le relazioni di queste chiese' fra di 
« Corrispondenze particolari da Roma ci:a5- | Joro; sono dichiarate di spettanza del Reichsrath 
sicurano che nuove trattative sono state inta- | plenario. 
volate tra la Corte del Vaticano e il governo | Si legge nella France del 48: 
francese riguardo all'esecuzione dell'articolo {| Ajenni giornali hanno voluto far credere che 
della convenzione del 15 settembre, mediante | ;; preparassero dal governo francese restrizioni 
il quale il‘ governo. italiano offriva d’incari- | alla discussione e all'importanza dell'indirizzo. 
carsi del ‘debito delle antiche provincie pon- | © Crediamo-che a nulla di simile si sia pensato: 
tificie. * nei Consigli del governo e che nelle polemiche 
« Ognuno ricorda che, quando il testo della | sollevate su questo argomento non Sabbia 2 
convenzione yenne comunicato alla Santa Sede, | veder altro che aspirazioni particolari che non 


devono goverarsi da-se stesse, e parlato di { Fino a Pasqua non si terrà più concistoro, 
« sacerdoti che si prosternavano innanzi alla | ma quello sarà solenne, perchè: l'allocuzione 
diabolica superbia dei re. » del papa sarà un’altra saetta che farà ‘tremare 

Il presidente del Consiglio, nel rispondere |-la-terra come testé a “Jettera” Enciclica 91 
al signor Calderon: Collantes; non toccò ispe= Sillabo. Intanto si pensa a preparare l’occor- 
cialmente della questione italiana. La-disens- |.rente perla canonizzazione de’Santi già de- 
sione doveva continuare il giorno. seguente.; { signati.e giudicati dalla Congregazione de’riti 
e.dal papa. 

Trani. di future novità, del presente non 
si discorre di niente altro che dei ladri che 
infestano la città è là corrono da padroni. 
Non vha sera che passi senza assalti a doz- 
zine. 

‘ Ieri il paparecossi al palazzo Righetti per 
vedere la famosa statua colossale rinvenuta 
questo ottobre. Fu dodata assai da S. Santità, 
la quale disse che per essere così colossale, 
cioè alta tre metri e.83 centimetri, merite- 
rebbe di ornare una piazza. Ma ricorderebbe 
troppo i tempi pagani, essendo una divinità, 
o un.imperatote foggiato alla divina. Al con- 
trario ‘questo colosso col piedestallo propor- 
zionato, sul quale dovrà porsi, richiede una 
sala di altezza stragrande che non v'è in nes- 
sun museo di Roma. Si pensa' pertanto di 
fabbricarla a posta al Vaticano, alla quale idea 
fa buona cera Pio IX per non biasimevole 
«vanità principesca, sé non vivesse d’accatto. 


n al al Reichs- 
legge, giusta il quale spetterebbe al + È 
rath plenario il decidere non, solo sul caso 
attuale dell’Enciclica, ma ancora. sui rapporti 
generali fra Chiesa e Stato. Naturalmente in 
questa sorta di nuovo concordato si statuirebbe 
anco intorno colle associazioni religiose. 
Oltre a questa questione della Enciclica, 0 
più tosto oltre alla questione religiosa, l’op- 
‘posizione solleverà ancora la questione polacca, 
il.che non può ‘a meno di riescire assai sgra- 
dito al governo. Ne sarà occasione l'onorevole 
dittatore Langiewicz: certi oratori della sini- 
} 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Roma, /0 gennaio. — Si parla con fon- 
damento di richiesta formale fatta dal governo 
del regno a questo di Roma, per la consegna 
di tutti i carcerati politici nati nelle province 
usurpate. Per quello che ‘mi vien detto, si 
tratterebbe soltanto di quei condannati o car- 
cerati prima delle annessioni, non già di quelli 
che furono ghermiti dopo e marciscono aSan 
Michele o nellè rocclie. I sudditi italiani» di- 
moranti a Roma stanno sotto Ja ‘protezione 
del consolato inglese, il quale ha-istruzione 
di spendere uffici quando oceorrano; nè si 
sa ancora quanti ne abbia spesi, nè qual va- 
lore di eambio abbiano presso questa Corte. 
Anzi, atteso il contegno del governo di Fran- 
cia, preso dopo l’Enciclica e il famoso Sillabo, 
scommetterei che non valgono nulla neppure 


roma 


stra domanderanno al governo, quando final- 
mente si risolverà, come promise, a lasciarlo, 
libero. 

Qui in Francia, come potete pensare, la 
questione religiosa è sempre all'ordine del 
giorno; le proteste dei vescovi piovono ora 
fitte come. gragnuola e possiamo aspettarci 
di vedere che tutto l’episcopato francese, salyo 
qualche rara eccezione, ci parteciperà. Si 
contano già da qualche giorno una quindicina 
di proteste. Il giornale la France, la cui at- 
titudine da prima, quando si ricevè l’Enci. 


eriini brae | ui cia 


gli uffici del signor Sartiges, se egli pure ne sidis Di caos ‘x | sono conformi ad alcun progetto nfficiale. clica, aveva fatto stupire tutti, mette ora acqua 

Spe spadire e pole nistro. d'agri 1 ERA sn Fast ig a Daclò | La sessione dello Camere ‘francesi sarà que- | nel vino del sto gallicanismo repentino. Essa 

le richieste del governo del regno abbiano Circolare del ministro d’agricoltura , indu- siae AGO nenie TRRIOA LE a 3: a P "i st’anno molto laboriosa. Un gran numero di | sarò volere inclinare verso le teorie ipocrite 

buon successo, quandanche sieno sostenute | Stria e commercio alle Camere di commercio | di apprezzamenti contraddiltorii fatti Îi dI leggi, la maggior parte delle quali si riferiscono î Lliporialiliplomatizia che" s68ti66 com i 

dalla Francia. Antonelli non teme il'corruc- | d arti del regno sui risultamenti pratici della | ministri del papa, il cardinale Antonelli ©.il | 2a interessi economici, verrà presentata fin dallo |‘ s tir i nà “di atfiglinrv rada ) 

cio di Napoleone, perchè la politica di questo | CONVENZIONE di navigazione è commercio colla | Monsignor De Merode. i prime sedute al Corpo legislativo. + pa Rena ; DA Sollinsa. ic ha GelEnei - 

segretario "di Stato consiste nel” costringere | Francia: . « La Corte del Vaticano avrebbe adunque | se, come giova sporarlo, questi diversi pro- | l’Enciclica è puramente religiosa, 1 7 raf al 

Napoleone a difendere ‘il papa senza che que- « Torino, 10 gennaio 1865, | riprese le-trattalive lasciate ‘in’ sòspeso, per | getti verranno discussi nel presente anno, pare | che fare con la politica, e che ciò malgrado — 

sto abbia l'obbligo di ela grado oi « Sta per compiere l’anno dal di che an- | eMettere, come prima base d'esame, una pro- | difficile che la sessione non duri almeno quat- | non si deve. cessare di avere col papa gli ; I 

e qui consiste l'abilità di Antonelli; Napo. | darono in vigore il trattato di commercio e | Posta tendente a trattare colla Francia; il go- |.tro mesi. adigo S ao s stessi rapporti e le stesse attenzioni di. altre s 
Lor Re verno delle Tuileries si riserverebbe di: trat- |  —Circa un mese fa, il ministro inglese in Atene, | volte. “* U a 


la convenzione di navigazione conchiusi tra 
l'Italia e la Francia, estesi ormai, quanto ai 
loro effetti tariffali, a quasi tutte le nazioni 
colle quali il regno'italiano mantiene relazioni 
commerciali di qualche importanza. + > . 

« Il periodo d'un anno è troppo breve 
perchè si possano studiare seriamente i defi- 
Nitivi e reali risultati. di quelle convenzioni, 
specialmente quando le prescrizioni dei nuovi 
trattati non troyansi. tutte. per anco applicate; 
quando le industrie ed i commerci sono gra- 
vemente conturbati ‘da una prolungata crisi 
anzi le cose giaceranno così fino che Dio | Monetaria, che afilisse quasi tutta Europa; 
vuole, perchè Napoleone non sa ancora deli- SULLO per una serie di riforme economi 
“perarsi a mostrare il dente a questo scimu- | all'interno non possono a meno di avverarsi 
nito governo. È vero che oggimai nelle no- | spostamenti d’interessi, trasfortiiazioni d’indu- 


leone è forzato a mantenere questa reliquia 
d’impero papale, quand’anche ‘il papa e la 
Corte gli faccia brutto viso e predichi al 
mondo che egli è monarca illegittimo, essendo 
creato dal sufiragiò universale della nazione. 
Ora se scorrete l'Enciclica eil Sillabo trove- 
rete sfatato apertamente il diritto nel popolo 
di eleggersi il sovrano. Poniamo adunque che 
la legazione francese si interponga per far 
risolverè il papa di consegnare all'Italia i 
condannati politici che sono sudditi del regno, 
e il papa neghi; che ne verrà egli? Niente; 


tare poscia direttamente coll’Italia. signor Erskine, indirizzò una dJettera a lord 
« Le nostre corrispondenze si contentano di Russell sullo stato presente della .Grecia, nella 


5 A n a | qual lettera segnalava con dolore le aspirazioni 
s Rena, De gunde i Vpnezzione La democratiche che si,sono manifestate in parer- 
FINTA ag chie occasioni; sia nella capitale del regno, sia 


‘abbia probabilità di essere acceltata. » nelle proyince, 

Lord Russell ha ora inviata al signor Erskine 
una risposta molta categorica,. nella quale di- 
NOTIZIE ESTERE ‘chiara che il governo inglese, d'accordo colle 

2-# irta si due altre potenze protettrici, non riconosce la 
Tea Grecia come stato libero e indipendente che 
alle seguenti condizioni: 

4° Che sarà governata da un re costituzionale; 

2° Che questo re sarà Giorgio I, eletto dalla 


Si pretende persino, nel partito di conci- | è 
liazione verso cui si volge ora la France, che n 
il signor Drouyn de Lhiys avrebbe indiritto CSA 


di recente alla Corte ‘romana un dispaccio, 
concepito, dicesi, in termini più benevoli e più 
concilianti. Credo non.ayer d’uopo di mettervi 
all’erta rimpetto a tali notizie. Io non conosco 
altro dispaocio che quello mandato poco fà al 
signor di Sartiges, e già vi dissi in che senso 
fosse dettato. 

Si pretende adesso che i signori di Monta- 
lembert e di Falloux, ben lungi dal voler fare 
la loro sottomissione al papa, come era stato 
annunciato, avrebbero risolto al contrario di 
cessare la pubblicazione della rivista Le Cor- 


L'ultimo numero della Corrispondenza pro- 
vinciale di Berlino constata che i governi 
russiano ed'austriaco sono d'accordo per non PAR Ò 3 
p SAGAITIA Ng accorgo pi nazion& e riconosciuto dalle potenze, che a 


lasciare intervenîre gli altri governi federali Ha ; S i 
nella questione dei TL che Ja Prus- din ia TR o 


sia © l’Austria non siensì' accordate a questo 


respondant, resa ora impossibile dalle disap- 


Sire prigioni e case di condanna non vi soho | strie, riorganizzazioni d’importanti stabilimenti; A aarAVAVAVATAVavani Prg ir i - 

Più quasi affatto rei di delitti comuni giudicati | Quando per effetto della notevole serie di gl pd tutte le.voci messe in gio i ; RIA LR gite i i 

prima delle annessioni. Sicchè parrebbe alla | Pubbliche opere particolarmente ferroviarie, relativamente ad un preteso. riavvicinamento (Corrispondenza particolare dell'Opinione) la loro dottrina. pot hoc î 

bella prima che questo governo dovesse ren- | Mutansi. di giorno in giorno Je condizioni fra il gabinetto di Vienna e gli: Stati secon- Panis, /4 gennaio. —Il discorso. pro- Mizsi dice, in fatto di notizie religiose, es- fi 

dere i politici o felloni come si chiamano | degli sbocchi commerciali, si accorciano .le | dari sono prive di fondamento. Del resto, i | RUnciato dal re di Prussia all'apertura delle | SETE certo che il signor Guizot non sarà eletto m 

alla classica, del pari come restituì i ladri e | distanze, si pongono in rapporti di commer- | due gabinetti si sono scambievolmente obbli- | C®Mere è l'avvenimento principale del giorno, | 2! prossime elezioni del concistorio, i 

malfattori. Ma &da sapere che a Roma gli | cio popoli per lo passato segregati e divisi, gati a mantenere il più profondo segreto sui | PON tanto per quello che dice, quanto. per Il signor Béhic, ministro d’agricoltura, com- gi 

assassini non sono odiati dal governo come | ©reansi nuovi centri di produzione e-nuovi | negoziati pendenti tra Vienna è Berlino sino | IUS che tace. Vi si legge chiaro ‘di fatto | MeTCiO e lavori pubblici, nominò testè una È; 

i felloni e perduelli, e che è più tollerato co- | Mercati, s'imprime alle naturali ricchezze la- | a che questi siero arrivati ‘ad um risiltato de- | h® ostinazione del re Guglielmo non'cederà | COMUissione incarieata di occuparsi delle frodi î 

lui che uccide un galantuomo per via, che | tenti uno svolgimento non mai avverato pg | finitivo. ; 0? di un pollicè alle aspirazioni liberali del suo | Ch® potessero introdursi nella vendita degli n 

chi non fa buon viso al dominio temporale | lo innanzi. |’ è La Boersenhalle di Amburgo, in data ‘del | POPOlo; e che, briaco ‘pe’ suoi facili ‘trionfi | INgrassi commerciali. Nominò pure una Com- c 

del papa. i < Dietro tali premesse io non yerrò certa- | 43 corrente a sera, ‘pubblica la risposta ‘fatta | nello Slesvig, «© ritenuto. in questa ebrietà dal | Missione che aprirà un'inchiesta suî resultati Di 

ii Non vi ho mai parlato di un periodico | Mente a chiedere alle Camere di commercio | dal signor di Bismark, PA gennaio, all’indi- | SÎg- di Bismark, continuerà cen' energia ‘la | della libertà della panificazione. di 
Ì } chiamato il Progresso sociale, che vanta due | di farmi una relazione, che sarebbe prema- | rizzo dei diecisette, presentato al re di Prussia | lotta contro il suo Parlamento. Che ne risul- | IN parecchie città di provincia i resultati î 
| anni di vita, perchè nacque pochi giorni pri- | tura, sui risultamenti delle anzidette conven- | dal signor di Scheel-Plessen. |. © derà? Tocca all'avyenire a dircelo. Noi spe- | NON sono favorevoli al nuovo metodo; ma i 

È s zioni; ma intendo colla presente, di chiamare | ‘Il signor di Bismark dicé che il re ha fatto | riamo quanto al popolo Prussiano che, mal- | Parrebbe aver esso prodotto buoni effetti a 3 
it che vede la luce tro volte la settimana, è che | 12 loro particolare attenzione sulla convenienza | Jieia accoglienza à questo documetito; nel quale | grado le adulazioni al suo amor proprio, sa- | Parigi e in quasi tutti i grandi ‘centri di po- È 
minaccia di diventare quotidiano, è compilato | di raccogliere fin d’ora e studiare pratica» |'egli ha ravvisato espressione di un giusto | prà considerare con occhio filosofico gli allori | Polazione. | © ri 


Si annuncia che il conte Schuwaloff è no- 
minato governatore delle provincie del Baltico 
in luogo del signor di Lieven. 

Il sig. Rouland, direttore della Banca di 
Francia, avrebbe rimesso ieri all'imperatore il 
programma della questione che la ‘Banca dî 
Francia chiede ‘si pongano nell'inchiesta im 
minente. he 


È da una combriccola di napolitàni chierici ‘e 
il laici. Qual concetto si facciano costoro’ del 
Più , progresso sociale lo s'intende facilmente dal 
sapere che sono fuorusciti riapolitani, dal ve- 

i der la luce in Roma ove imperano i preti, e 
I SI) dal sapere che per guida del progresso si piglia 
la lettera Enciclica' e il Sillabo. Questo perio- 

: dico riesce in politica una vera sconciatura cui 
un è difficile dar nome, in religione un pastic- 
| dI cio, in filosofia un ascetismo puro : beati voi 
i che non lo vedete! Se non fosse Francesco 


mente i vari fatti, che possono avere più 0, 
meno diretto rapporto colle tariffe e discipline 
in esse stabilite, sull’influenza che esercitano 
sul traffico e sulla produzione locale; sull’in- 
compatibilità 6 sugli inconvenienti più o meno 
transitori che possano per avventura manife- 
starsi in conseguenza dell’applicazione delle 
tariffe convenzionali in rispetto alle tariffe ge- 
nerali non ancora a quelle coordinate. 

* Questo studio, che vuole essere. dedolto 
da elementi statistici successivamente raccolti, 
e dall’accertamento dei. fatti a misura’ chè si 
presentano, io prego le Camere di comnier- 


apprezzamento della situazione. Egli ‘aggiunge | sì facilmente mietuti nella guerra con la Da- 
che î'ducati hanno diritto ad una protezione | Nimarca, 6 che non si lascerà accecare dal 
efficace contro l'estero, avuto ‘riguardo agli | fumo della polveré quando‘ si tratti di libertà 
incidenti particolari nati in questi ultimi tempi. |:che costituistonò la dignità di un ‘popolo. 

Gli sforzi del re tendono ad assicurare ai du- | Del' resto la situazione della ‘Prissia è del- 
cati una posizione che corrisponda al loro di-.|.l’Austria.è sempre tale che .il- trionfo” delle 
ritto ed agli elementi di prosperità che essi | imprese del sig. di Bismark rimane ognora 
racchiudono, L'indirizzo conferma S. M. nella | assai problematico. Malgrado .il viaggio del 
Speranza che il paesersi associerà fiduciosa- | principe Federico a Vienna, cotesta  entente 
mente a questi sforzi, dei quali tanto più il.| par/aîte tra i due gabinetti di Vienna ‘e di 
Te si ripromette: la riuscita, dacché égli Si | Berlino non è ancora vicina ad effettuarsi. 

trova ad essere col suò augusto alleato d’ac- | Del'resto pel momento la Prussia è l'Au- 
cordo in una cordiale simpatia e in una viva | Stria, alle' prese con le loro Camere, hafino 


: I ma che spuntasse il 1868. Questo ‘ periodico 
| 
| 


- PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


tiè secondo che gli fa le spese di carta è stam- 
dll ) Pa, viverebbe poche lune, giacchè non va'a 


“sangue neppure agli amici dell’ Osservatore | cio ed arti di yoler predis arare i i a i ì 
MB: Romano per gelosia di mestiere o per timore onde poi siano, esse sa grado di Sarete in- Pia Gdasoria dela Germania settentrionale, 2A; È Vicana VEnciclica nl 4 Pi Sue "prin 
È È Pret { vio, allorquando ne verrà fatta Hot k Lo h , A ‘a l’Enciclica continua ad'06- residenza del pres. Cassixi 
+3 , esta da | a proposito dell’Enciclica, scrive: cupare molto evi dipl ici e i H 3 na 
; | : _—r—e'————_r —\"_—_r—r—r——rr—r——rosesuzz ii li n ie La seduta è aperta alle ore 4 42 colla let- 


— Ma dimmi, sarebbe meglio fondato il so- | notto*ché passeggi Je strade di Siviglia. Eva, sopratutto non dev'essere così chi è da egli è... 


| spetto, che l'avventura ti sia’ stata promessa | + Niente si può indovinare o scoprire da | esse favorito,b i i — Zia, il curare cavalli 
Si da sa sarta che ti chiama D. Jastial? a po yai dicendo; rispose Marziale, giac- | trò uscire da Mep ac Sonep 7 sé Ghi o dignni lragiio nobili arti, aio ì 
— Viaggi per i Paesi Bassi, miîo caro; bi- ; 0 Son queste cose-che di me dicono |.fortuna, io che sono affatto propenso per sua | | — Un buono a sail NEREO: _— Non-mi metto ardiscutere, nè a dispu- 
î sogna spingere il pensiero nelle ‘alte re- | Molti. figlia? Come farò entrare la ragione nel i 5 La tare con tè, rispose la marchesa; solo ti di 
gioni. © 45° |. — Quella che lo ha pronunciate, disse Gen- | questa’ Fedra? agione nelcuore di |, —.Un dottore. che sel’idrone. dl sbagliare C00 ser 
| È — Allora mettici per la via; disse Fabiano, | naro, @ la persona’ che ieri teri {i questa Fedra? Non-.tutto è fiore nella gio- |  —Uno scapestrato. el padrone .di scegliere ove meglio ti 
: — Non'può essere. s Sao divo Apa Sera Ji disse a | ventù, per quanto ;lo.ripetano cantando .i preti | — Un poeta... Pare 1 tuoi amici, com’io sono padrona «di . | 
i SO I ce o to o | 
dii frei È " on af nta " ra i su a in casa della marchesa con |. — Uno scrittore. Iversazione, 
ti: ETC DO econo iensible, pome ta la 11 aspetto grave , soddiitto a modo di co- | | —Un impostare. .—E sarà possibile, zia mia, esclamò Mar: | 
LIZA — E?'ino e l'altro. a pr pi 2-10 Te Gneo | fee sa ossee apprezzato el amato; Quando | . —Un amico mig, ziale, che non era mai il primo a, cede | 
| — Lo volete proprio eh? razioni sorridenti! Adesso non ti resta pani pora Seduto, la marchesa si alzò © chiuse la rino seroccone. cotsierazion Ce ose oi a ce | 
4 |a SISI apriciil erat a pork: ì — Un. giova ‘azione per ipocrita e cattiva abitudi 
Ul iii ere | i ea srt || fr rici pi i a | Co de o paene a a 
“088 — Sì; sì, non renderti preziosd; cliè que- | uomo, ne sarei dolense disse tiger Gale ‘sulla sSeggiola. -.— Leggere, eguali nel mondo, rettamente parlando, è 
| EE sio'è loltivo peccato morile, -'° PI J credeva‘un° ingennità Hal: ran c25) se x di i FE -fi zia si sedè in seguito sul sofà, — Guarda:che raccomandazione!...Ala chi è sn non si eleva per la sua nascita; mà. 
n — Ma io non potrei ditlo. lusingava il suò'amor proprio. ioinali dunque? n: PERO 
JI . rio. da: i - 0‘ } , 
È ; . 7 Rilli, che testone! — Perchè; bizzaro pati “ez lo iui rien Marziale, giacchè non amo | —Il figlio di un sindaco, rispose ‘grave- | mett delie gr nni 
ii = ui gr 7 —_Perché è da supporre, che un naturale e- | ..— Si, va'beno, pensò Marziale, non andri Titles dite ili. & quantaiguo: rio. porte Lo fi lei PE 
: ni pai Arziale con tale vee- | goismo-la' rendesse avversa alle mie relazioni | mo per le.lunghe. arziale, non andre- | .— È:un:ragazzaceio traviato e stordito, re- | fosse indubbiazianie sapere on 


con Regina. i s A 
— Però imponi silenzio alla tua voce;chiudi 
le tue labbraved osserva: prudenza.e décoro. 
Serviti dei figli di Noè per norma, per. .è- 
sempio ‘e stimolo. o RAR }: 
a n rai Marziale lasciata tutto 
gontto la stanza dopo. aver'gettatò tin .ull 
cr allo ‘specchio. Ù vir ero 
— —E un demonio questo Gennaro, andava 
pensando nello scendere!le scale; egli'sa tuttò 
® legge nei lensierî ‘di T'coloro: ché: sentorio 
quialché capriccio: per ‘me;:Chi do; avrebbe 
creduto °ì Una' «donna» che: ha fama di Lu- 
crezia? Ma alla fine ogni mortale‘ è di catne 


mMenza, che maned' pocò che non si tagli 
un orecchio col rasoiò de treni n 
perchè si stava’ radendo la barba.” © » i" 3 


stero, poi 0 10 s0?'“di 
petite ci 
= Tu lo sail esclamò Marziale; figlio mio, 
i ttioi calcoli sono IR "tir tuti 
inganni @ ti allucini. "# Luci 
= Una MERLO è, Marziale, che ti ce- 
i sa tp 
(a in e, disse Gennaro” inveritandò ciò 
— Ciò'è un fatto naturale, rispose’ con di- 
168 sinvoltura Marziale tirandosi Fini ni in- 
È manzi al suo specchio.” .0 => pro ca 


È L iplicò la marchesa; che conosce il 
sua ppi pur con. tuono | e Ja società, dalla quale. avrà solo dec 
secco ed .incisi er avventura ti è sal- | Prendere}. tu'che ‘con ridicola marzialità e 


tato .in.t È 

Mot iasa che la. mia casa sia un.caffè 0 colza raccomandarti nè a ‘Dio,.m8 al diavolo 
ga: jale ebbe a. cader delle nubi e si: prometti i tuoi parenti ed amici? Fammi 

da ic PINO | li i e si | il favore, da oggi innanzi, di astenerti di 

di Xi Inniechiato sul. suolo :come-una danas | ingrandire la mia conversazione, ‘chè Ari 


occhi, guardò, in fi 5 i sa 
chesavea Jo. sguardo. fisso rei a na: zia, | di te.me ne .so ‘henissimo -océnpare io: Non 


MHATCA © gli occhi | amo trattare -gioyanotti‘imberbi i 
a i x 
anna 5g bocche. di pistola, che si dica che nella casa della i DE 
aan ‘nose, ;perchè mi ‘dite voi Nogia si.Yegga praticare .. persona ‘che non 
rta strata _ [ha fama, nè educazione, e la cui ‘sol arace 
IS ORO TRAZIONI )0se, in tuono di | comandazione consi È Î00 di 
collera sua zia: non avete più chi. introdurre | maniscalco; redini... figlio? di un 


biltà, tua madre era, che so io, ho sei 
inteso a dire ch'egli avesse fatto un Bi 
nio sconveniente, perc] 7, 
od colma hè aveva dovuto scel? 
— Signora! esclamò Marziale furioso, alzati: 
dosi istantaneamente. Signora! Che dite? Mia 
Der è tanto nobile quanto mio padre cava: — 
iere! Mia madre, -mi maraviglio che nol ssp: 
Diate, è uma donna aristocratica, la prima fl- 
glia del duca di Balbaina! 
—_— Va‘bene; va “béne, disse Ja marchesa 
prorompendo în' ‘un'allegra e burlona risità — 
va con'Dio, figlio mio, è cerca di acquistare 


n A ita 


* 


È Da i ia? til primo. che yi capi : piodi ® n ; 
gii a pra ©d' ossa 8\non Va 'esénte dalle deboli RP An Qi capita travi piedi | | Marziale ri stupefal un poco di esperienza nel 
Bi e sian So dite, sozgiunse con imperturbabile | imiane1 Nom Bisognd esser Daan rei la mnadmesta/Btt: cca i zià; null ante sini n seni arziale ritor furioso ale a 
5% “dieta ‘Getmato! a rtereg e ent Dane] . poi «molto» severi, |  — gj ; ue ;nullament ‘rispose! co i tor sua | Marziale ritortiò furioso ‘ins : 
> erietà ‘Gennaro! che tir sn iglior giov | rigorosi e riidicon queste povere: fl » di Signora, rispose Marziale, alludete forsò iurbabilo-iattanza. colla solita sia imper- i pa) 


@ colui:che ‘vi- lio presentato ciefi ‘2° sera? AsdOma nn O Se avesse dello un 


n (Gogginno) 


tura del verbale della seduta antecedente, 
che è approvato. ha 

Finzi dichiara che nella precedente seduta 
egli aveva chiesta la parola per appoggiare 
Pordine del giorno puro e semplice proposto 
dall’on. Possenti, non perchè -ammettesse la 
perfetta regolarità del contratto d’appalto del 
dazio consumo, ma per Wfiegare meglio il 
senso ch'egli attribuiva a’ quell’ordine “del 
giorno, vale a dire che credeva il contratto 
utile allo Stato. 

Pnes. Di questa dichiarazione si.terrà conto 
nel processo verbale. 

Si legge il sunto delle petizioni, alcune 
delle quali sono dichiarate d'urgenza. 


pronunziare a suo tempo il proprio avviso. | stato delle cose, non sarebbe che un equivoco, 
Propone che la Camera si limiti per oraa |lo ritira. 
preniler atto dalla promessa del ministro. La-Manxora © (presidente del Consiglio). 
ARA combatte la proposta dell'onorevole | Prego la Camera di chiudere questa ‘discus- 
Rattazzi ‘è del ministro delle finanze. sione. Io, all'opposto dell’on. Mellana, ai corvi 
Il presidente concede la parola all’onore- | preferisco le colombe che portano i rami d'u- 
vole Mellana, ma immediatamente chiede la | livo, e l'ordine del giorno. Rattazzi è appunto 
parola il ministro delle finanze. una foglia d'ulivo giacchè concilia le opinioni 
Il presidente gliel’accorda. di molti membri di questa Camera (applausi). 
Mettana. La parola spetta a me. Finalmente, in mezzo a grande confusione, 
Paes. Scusi, l'ha chiesta il ministro. I mi- | la Camera approva la chiusura della discus- 
nistri hanno sempre diritto di parlare. sione. 
MeuLana” Non hanno diritto di parlare | A termini del regolamento -ha la priorità 
quando la parola è già stata concessa ad un | la proposta sospensiva degli onorevoli Ara e 
altro oratore. Io mi era già ‘alzato per par- | Mellana. 


Decrssi denunziati all'Ufficio dello Stato Civile 
dopo le ore & pom. del giorno 13 fino alle 4 del 
15 gennaio 1863. 

Fenocchio Gio. Giuseppe, d’anni 80, di Ver- 
celli, commissario di guerra in ritiro; Ferrero 
Giayanna, id. 19, di Alba; Marchisio Maria, 
nata Seymand, id. 34, di Torinò; Lanfranco 
Maria, nata Brandino, id. 28, di Volvera: Don- 
ghi Angela, nata Tortora, id. 72, di Neive; 
Margiaria Ferdinando, id. 18, di Torino, sarto; 
Merchino Lorenzo, id. 48, di Palazzo (Ivrea); 
Mosca Gio. Battista, id. 42, di Torino; Zagno- 
cato Filomena, id. 26, di Feltre (Belluno), sarta; 
Suor Maria di Santa Croce al secolo Della Fer- 
rera Teresa, id. 27, di Isolabella, 

Più, 3 minori d'anni 7. 


« Tutti gli oggetti provenienti dall'estero 
saranno importati ed esportati senza imposta 
di sorta. 

« Dirigendosi alla R. legazione di. Prussia 
a Torino, le persone disposte ad inviare og- 
Betti all'esposizione suindicata potranno. riti- 
rare il programma contenente le condizioni 
in proposito. È È 

« Torino, 42 gennaio 1868.-» ” 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 
Ripetiamo i seguenti due primi dispacoì, che 
mancano în alcune copie del numero di ieri per 


Pres. comunica alcuni omaggi. lare (ilarità). Su questa si chiede da dieci deputati la eee e $eA dfn la 
mise, a lasciar è Mont (per una mozione d'ordine) prega Pres. Le. ripeto che non ha diritto di par- | volazione palese per appello nominale. + — Riceviamo la seguente lettera dal cav. | informazione shile note imbino il e 20 
| il presidente di sollecitare dalla Commissione | lare. Ha Jasparola il ministro delle finanze, Si procede quindi alla votazione e si havil Chiapussi: decembre tra la Prussia è l'Austria: 

Diete sul progetto di legge per l'acquisto del canale { Mettana. Niente ‘affatto. Ho io la parola: | seguente risultato: Torino; 16 gennaio 1865. Bismark disse che l'annessione dei ducati | 
5 pi. Snsare, | Mosca-Birago, qualche schiarimento intorno | Interroghi la Camera. Presenti 213;-yotanti 201; risposero sì 34; Onorevole NIE sarebbe vantaggiosa alla Germania senza le- 
mi Ordine al punto in cui si trovano i lavori relativi al | (L'on. Mellana gesticola con gran furia în | no 170; si asfenpero 12. Lora CEI, dere gl’interessi dell'Austria. È 
qa ® progetto stesso. mezzo all'ilarità generale della Camera). La Camera non approva l'ordine del giorno | S: E. il generale Della Rocca diresse per | | Mensdorff rispose che l’Austria non po- 

ASPettani Cavactini (membro della Commissione), La | Lanza (min. dell'interno) prende la parola | sospensivo: = rari ge la stampa ai. senatori del regno alcune osser- ‘| trebbe. acconsentirvi se non. ricevesse an 
o francese, sup Commissione si occupò, innanzi tutto, della | su questo incidente. Difende il diritto che | Viene posto ‘at voti! l'ordine del giorno | Vazioni o schiarimenti, nelle quali a pag. 13 | ch’essa un compenso, che si dovrebbe ri- 
parteciperà, & questione di massima, se convenisse proce- { hanno i ministri di parlare quando vogliono. | proposto dal deputato Rattazzi ed è approvato | dichiara non conforme al suo modo di vedere durre in una annessione all'impero austriaco 
o una ni dere nell'interesse dello ‘stato all'acquisto di MeiLana. Lo interrompe a varie ripreso, | a grande maggioranza. ‘ nie atea 4 08 anche al senso comune la proposta da me di tanta parie del territorio tedesco che equi» 
23 x CUI canali dîramatori in relazione al nuovo Ca- | gridando che vuole un voto della Camera. Manotpa dichiara di rinunziare all'interpel- egizie dre Lit Rn DE e ila cho LR 

di i nale Cavour o piuttosto alla costruzione di |. Pres. Lasci parlare il ministro dell'interno. | lanza che “anclvegli ‘infendeva ‘maiovere sul | forzi ai: ga "i sita INHgo clio; S. Ho: di. Bes ; AG 
mett ora sad nuovi canali. Sclolta la questione nel senso | Il regolamento è per tutti, anche per lei. Se | dazio consumo. È Srna o d_OppI aio giadizo quando tas trae gt An 
| Fepentino, Ba dell’acquisto di qualche canale diramatorio, la | intertomperà ancora , le toglierò la parola. La seduta è sciolta alle ore 5 4j4. saprà che ciò non feci di mia spontanea ini- ; 
d teorie ipocry Commissione esaminò il progetto di contratto {| | Lanza (ministro dell'interno) sostiene che | Domani seduta pubblica (all pom. ziativa, ma bensì per secondare lo reiterate ie p9no I 
le sostiene ca accennato dall’on. Morini, ma anche riguardo { quando Lon. Sella ha chiesto la parola, lono- Lia ® istanze fatte alla questura da taluni dei pro- jgginne, i olio di ni pn > TOCNORILE 
glior causa cy ad esso sorsero gravi difficoltà, e si chiuse la |-revole Mellana non si era ancora alzato per pati ina ccp acari. quali satana 16 ole Tale "illa Grecia Ù Di 
sa, Don ha nj sessione senza che sì prendesse alcuna deli- | parlare. Prega l'on. Mellana di non ostinarsi ATTI UFFICIALI ll poesia questore Parrolo "ecsunie. Las 1e servizio sanitario e postale, lo sti nidi di 
® ciò malgrag) berazione. nel provocare un voto: della Camera, facolta sponsabilità di dare un rifiuto. ; funzionarii, gli stabilimenti universitari, Cole 
O co) Papa gi Raccoltasi di nuovo la Camera, la Com-| Meuana. Rinunzio a provocare un voto, La Gazzetta Ufficiale del 16 gennaio con- Prego DEe la Ss. V. ll.ma di voler amministrazioni saranno uguali nella Grecia e 
enzioni di aly, missione si rivolse al ministero per alcune | ma riservo i miei diritti (ilarità generale). tici: pubblicare nel riputato suo giornale. questa. | nelle isolè Jonie. 

spiegazioni, ma i ministri delle finanze e di |  SeLLa (ministro delle finanze) sostiene la 4:°Un R: decreto del 28 dicembre. A risposta, e del favore La ringrazio antici- Vienna, 16. Il principe Federico ‘Carlo è 

artito di com agricoltura e commercio non trovarono an- |-proposta dell'on. Rattazzi ch'egli ha accettata. Ì POOR a patamente arrivato sabato. 


Il ministero crede che allo stato delle cose quale pina cd ini Piognisto Jai la Da 
non si possa senza grave danno delle finanze : : N scritta in Torino addi 
siiohPULI Gobitio: talia ed il Perù, e sottoscritta in Torino a 
Mettan4 combatte le considerazioni del mi- plinti ar etpigi ole 
nistro. Non si può ammettere Ja teoria che di » i i 
gli impiegati possano passare al servizio delle n era Ri dare va A ch ii i ni 
Società rimanendo ne'ruoli del governo, per | TUe ! termino pe) n HIS Sg v 
ritornare al servizio di questo quando loro OO i ona 


cora il tempo per recarsi in seno alla Com- 
missione a discutere a lungo su questo argo- 
mento. Bla 

Monni ringrazia l'on. Cavallini delle spie- 
gazioni dategli, riservandosi di muovere-ap- 
posita interpellanza al ministero. 7. 

D’Oxprs ReGeio e MoLinAnI presentano. al- 
cune petizioni. 


Suo Dev.mo servo 


La Corrispondenza forare dice che gli e- 
CHIAPUSSI questore. © 


stratti delle note scambiate tra l'Austria è la 
Prussia, quali furono pubblicati dalla Presse 
sono molto inesatti sopra alcuni punti es- 
senziali. 


Parigi, 16. Leggesi nel bollettino del Mo- 
nifeur: 


Il governo austriaco non riguarda come 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Malfattori arrestati. Nella Lombardia 


3 ag n del 46 si legge: accettabili’ le riduzioni necessarie per reali 
i er A n acnia: comedde l'Arca; coi RR. decreti 44 dicembre ‘1862, no 1027, 6 Sata Ù ì RADIO e ped per realiz-. 
È alterdiao ‘i pu Got sulla xa Alle colombe vr x oratore, | © 21 giugno 4863, n01322, al' procuratori:| © Login aricin ii di ni ole Neo DI bit do 
interpellanza dell'on. Mellana, relativa all’ap- | preferisco il corvo che non.ritorna ’ | esercenti nelle provincie” dell’ Emilia , delle | One a-mano armata avvenuta alla cascina | duzioni PATO OSSOROTIAe, gull-bilaacio 


della guerra. 

Nuova-York, 5. La flotta federale ha la: 
sciato Wilmingion. * 

Un meeting ebbe luogo a Savannali sotto * 
la presidenza del sindaco, in favore della som- 
missione e della cessazione délla guerra. 

Corre voce che Seward e Fessenden ab- 
biauo dato le loro dimissioni. 

Grange è arrivato alla distanza di 30 mi- 
glia da Mobile. 


Archetto presso villa Pizzone, per opera di 
otto o dieci individui che si  giustificarono 
per guardie doganali travestite, e che posero 
a ruba quel cascinale. — Ora sappiamo’ che 
la questura ha potuto dietro le più solerti'in- 
dagini scoprire i colpevoli di quel. misfatto, 
quattro dei quali essa giunse ad arrestare. 
Fra gli arrestati, già riconosciuti, il più com- 
promesso è certo D... Paolo, che tiene un 
negozio da ottonaio in borgo Porta Garibaldi, 


Ta È i tare la‘pre- 
Mmcnerti. osserva che nessuno degli im- Marche e dell'Umbria per pres 
piegati che ebbero qualche risponsabilità nelle | S°ritta malleveria, è gn da 
trattative relative al contratto di cui si discute, sr) D 1865. a partire gennaio 
ha il nome di Brescianini l’ono- P 5 8 
rèvole La. Porta: O ai LIL 3. Un R. decreto del 24 dicembre; secondo 
La Porta conferma ciò che ha detto. Il | Î! quale sono sciolte le: cinque sezioni circon- 
Brescianini era impiegato al dazio-consumo di | Oariali dei militi a cavallo della provincia di 
Novara. Palermo. î } 
SelLA (ministro delle finanze). Se era tale | | Colla data del 1° gennaio 1865 cesserà la 
non poteva essere impiegato del governo, | decorrenza degli stipendi a favore degli in- 


palto generale del dazio consumo. i 

Come i lettori ricordano, nella seduta d’a- 
vantieri la votazione palese sull'ordine del 
giorno puro e semplice riuscì nulla per di- 
fetto di numero legale. 

Rattazzi crede che il contratto sia illegale, 
ma si preoccupa del danno che verrebbe alle 
finanze se lo si invalidasse. Secondo il suo 
modo di vedere, approvando l'ordine del 
giorno puro e semplice, si giungerebbe pre- 


= 


È 


i 4 TE Un messaggio del governatore di Nuova. 

ce cisamente' alla conseguenza temuta dal mini- | perchè il dazio consumo a Novafà era civico. | dividui “componenti dette sezioni; si proce- RERe DINA ROTA: porno Ge lana sinien YOR MON sa \appoggiare  vigorosa- 

delle fa Stro, cioè a memomare l'efficacia del con- | Forse il ministero se ne sarà valso, straordi- Pri pr I Beato di sangue. Albiano amunziato, | "Un mesagzio Cdl "gOVormaicid ‘del il 

} Pordi i ice | nariamente, come di persona pratica di simili | Zi0Ne, e verrà. i 0 | seri 7 i certo | souri. invi N i robe 

a vendita deg hi ERE sota entra Duro Praz Fretozzana * To ia Riti de “pa bilità pei danni è furti. : sd fa Poli eo l'arresto di certo 900 invita so AbTOgRTO tutte le leggi che 
Y cina Caf sulla legalità del E oitilio Ne avverrà che i | governativo. L'ammontare dei compensi , ché il mini- | è sia He Tre ‘appellett di Legnano, DESSCR, 7; na a 
Ma sui resuli i a La-Port4-insiste nelle sue asserzioni. stro dell'interno trovasse equo accordare in | !MPutato di omicidio. — Trattasi di un orri- ro 228. Cotone 122. 


e. comuni potranno deferirlo ai tribunali, i quali 
probabilmente lo circoscriverebbero. Chiede 

rincia i result al ministro delle finanze se non sia piuttosto 
metodo ; L il caso di presentare. un progetto di legge, il 


bile fatto in cui il Riccardi avrebbe massacrato 
un suo compagno ed amico, certo Giussani, 
allo scopo di depredarlo di- pochi napoleoni 
d’oro. — Il Riccardi ed il Giussani, detto 
Ciappa legor, tentarono nella notte. del primo 
di dell’anno di assassinare, per vendetta, certo 
signor Leoni ufficiale della guardia nazionale 
di Legnano, che fu ferito gravemente. Poscia 
ferirono altre persone, 6 quindi il Riccardi si 
recò a casa, conducendo seco il. compagno 
dei suoi misfatti, che egli poscia trucidò bar- 
baramente. — Si è incoatto il processo su 
questa brutta scena di sangue. 

Strade ferrate. La Gazzetta delle Ro- 
magne del 415. erede di poter ‘assicurare 
che nella seconda quindicina dell’ entrante 
mese, .il troneo Porretta Riola sarà intera- 
mente percorso dalla locomotiva. 

Rissa fatale. Da Decimomannu scrivo- 
no in data del 7 ‘al Corriere di Sardegna del 
42 corrente : 

L’altr’ieri s'ebbero a deplorare. gravissimi 
tumulti fra gli operai continentali addetti» ai 
lavori di questa linea ferroviaria. Impegnatasi 
una rissa fra loro con armi micidiali, rima- 
sero parecchi morti e feriti. Anche fra’ cara- 
binieri accorsi vi furono due o tre. feriti. È 
impossibile descrivere l’accanimento di que- 
sta zuffa ostinata, che per sedarla dovettero 
intervenire molti militi. della guardia nazio- 
nale del paese. ? 

Pare che a questo deplorevole fatto abbia 
dato luogo, l’eccesso d’ubbriachezza in cui si 
trovavano taluni fra gli stessi operai, non 
abituati alla gagliardia dei nostri vini. 

Brigantaggio Nel Gibrnale di Napoli 
del 13 si legge: 

Sappiamo. che la morte. di. Masini, opera 
dei-valorosi-Fera e Padula, ha talmente: de- 
mmoralizzati i malfattori della sua banda,* che 
quasi tutti si sono costituiti spontaneamente 
all'autorità. Ne rimangono ‘ancora due o. tre, 
che, si spera di cogliere o di far presentare. 

Esposizione rurale è industriale 
a Stettino. La R. Legazione di Prussia'ha 
pubblicato il seguente avyiso che  stanteta. 


Berlino, 16. — Grabow fu rieletto presi- 
dente della Camera : Bockum-Dolffs vice» - 
presidente. 

Il presidente Grabow pronunziò un di 
scorso nel quale rammentò i processi diretti 
contro i giornali, i cittadini liberali rinomati 
per antiche virtù, e i funzionari pubblici ac- 
cusati di liberalismo. Disse che la costituzione 
comunale del 1808 è minacciata è che si» 
yuole schiacciare l'opinione pubblica ponendo 
innanzi i trionfi dell’armata. Per tre volte it. ‘ 
governo tentò di legare le arterie della vita 
costituzionale, ma la coscienza pubblica man- 
terrà inflessibilmente la inviolabilità della Co- 
stituzione, 

Nuova York, 5. —1 giornali di Richmond 
propongono l'emancipazione degli schiavi me- 
diante il riconoscimento del Sud per parte 
della Francia e dell’Inghilterra. Ù 

Parigi, 16. — Il sig. Erdan, in una sua 
corrispondenza da Napoli al. 7'emps, narrando 
i particolari di una conversazione che. egli 
ebbe col cardinale D'Andrea, disse che questi 
si dichiarò italiano progressista, e si mostrò 
quindi dolente per la pubblicazione  delPEn- 
ciclica, manifestando ad_un tempo le sue sim- 
patie. per le idee cattoliche liberali. francesi e 
facendo voti per la completa indipendenza 
d’Italia dal giogo austriaco nella Venezia, >. — 

Rispondendo ad altre domande del signor 
Erdan, l’eminentissimo D'Andrea soggiunse 
che credeya cinque o sei altri cardinali avere 
tendenze analoghe alle sue. 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 16 gennaio 


VaLeRIo respinge la proposta Rattazzi-Sella, | dipendenza e per gli effetti del predetto scio- 
Tutto al più l’accetterebbe se il ministero | glimento,, sarà prelevato dai fondi collocati 
promettesse la. presentazione immediata di | Nel bilancio del ministero dell'interno — eser- 
Una legge. cizio 1865 — al capitolo relativo alle Guardie 

Marsico presenta alcune osservazioni. a cavallo nelle provincie siciliane. 5 : 

Finzi appoggiò l'ordine del giorno puro e | - 4. Un R. decreto. pure del 28 dicembre, 
semplice, perché, secondo Jui, esso significa |.con il quale è instituita una Commissione per 
che la Camera concede un %i/l d’indennità per | l'ordinamento e l'invio dei prodotti italiani 
le irregolarità avvenute in questo contratto, e | all’esposizione internazionale che avrà luogo 
al tempo stesso riconosce l'opportunità e la con-.| in Dublino nel prossimo anno 1865. 
venienza del contratto medesimo. Dà alcune 5. Una serie di disposizioni nel personale 
spiegazioni intorno alle guardie! daziarie di | dell'ordine giudiziario. È ; 
Lombardia. Nei comuni ‘murati erano per l’ad- 6. Due disposizioni relative al Corpo sani- 
dietro pagate interamente dal governo, il quale | tario militare. e Vane s 
lasciava ai comuni la terza parte dell’introito | 7. Nomine e promozioni nell'ordine Mauri- 
franco di spesa. ziana, fra le quali notiamo le seguenti : 

Pres. dà lettura di tmi ordine del giorno | Sulla proposta del ministro per le finanze, 
dell'on. Rattazzi. Im ‘esso si dice, che la | Cav.di gran croce; decorato del gran cordone 
Camera, tenendo conto delle considerazioni | Il comm. Giuseppe Colonna “dei principi di 
che precedono il voto, della Corte dei: Conti, | Stigliano, direttore ‘del banco di Napoli; 

e prendendo atto della dichiarazione del mî- Grand’uffiziale 

Nistero, che nella legge del bilancio presen- | Il comm. Antonio Beretta, sindaco del co- 
ferà un articolo relativo alla convenzione 7 | mune di Milano, senatore del regno. 

luglio 1864, passa all'ordine del giorno. Sulla proposta del ministro dell'interno, 

Seuna (ministro delle finanze) rammenta | Cav. di gran croce, decoratò del gran cordone 
che nella seduta d’avant’ieri ha accettato l’or- |. Il senatore del regno Carlo Cadorna; 
dine del giorno puro e semplice. Il ministero Grand’uffiziale 
continua ad accettarlo, ma accetta anche l’ot- Il comm. Carlo Pinchia, consigliere di 
dine del giorno Rattazzi, anzi è d’avviso che | Stato; “ 
questo sia ‘più chiaro e raggiunga meglio l’in- 
tento del ministero. ; 

Mivenerti. Io non comprendo bene l’ordine 
del giorno dell’on. Rattazzi. S’intende con esso 
di approvare o di biasitnarè la condotta. di 
coloro che:hanno conchiùso. quel” contratto? 
Dopo due giorni di discussione sarebbe strano 
che si accettasse.un ordine del ‘giorno che 
lasciasse luogo ad:'equivoti. ; 

Rattazzi L'ordine del’ giorno da me pro- 
posto non si occupa della condotta del pas- 


- quale o modifichi le parti illegali del con- 
di centri di pr tralto, oppure’ sia ‘una sanatoria de’ vizi di 
è 


forma ch'’esso contiene. 
Seca. (ministro delle finanze) dichiara che 
il ministero è disposto .ad. appigliarsi al se- 
B i condo , dei partiti accennati dal preopinante, 
gela : 
li 


vale a' dire, a. proporre ‘una sanatoria del 
contratto. A. tal uopo presenterebbe il con- 


Firesà & tratto alla Commissione del bilancio, la quale, 
-—- 


con apposito articolo inserito nella legge del 

bilancio, potrebbe sanare il contratto stesso, 

Conpova dichiara che, attesa. la sua qualità 

(1) Ì di consigliere di stato, si astiene. dal votare. 
LA Porta parla tontro la convenienza di 

questo contratto per le finanze. Accenna ad 
un impiegato: delle finanze, certo -Brescianini, 
che ha fatti tutti î calcoli per. questo con- 
tratto per conto. dell’amministrazione dello 
Stato, ed ora è passato con ingente stipendio 
al servizio della Società appaltatrice, e conti- 
nua a percepire due stipendi, uno dal governo 
e l’altro dalla Società. Parla delle guardie da- 
ziarie dei comuni murati di Lombardia, che 
prima erano pagate per metà dal governo e 
per metà dai comuni, ed ora fanno il sérvi- 
zio per la Società, e sono pagate interamente 
dal governo. Accenna anche ‘a ragguardevoli 

guadagni fatti dalla Società stessa. 

Sela risponde che J'impiegato di cui ha 
parlato Pon. La Porta non è punto quello che 
diresse le trattative  relative‘a questo affare. 
Parecchi impiegati sono passati dall’amministra- 
zione delle finanze al servizio della Società. 
Essi sono inscritti ancora nei ruoli degl’im- 
piegati governativi perchè non hanno perduta 
questa loro qualità, e perciò potrebbero ritor- 


Das dpr eelo Ma non sono. pagati sato ministero. Provvede solamente a che il 


o de Pato ? la sua efficacia. 
La Pogta (interrompendo) l'impiegato a cui: contratto non perda la si ; 
io accennava è pagato dalla Società © dal'Gò» | + ancora. Boggio; Lanzi, SELLA ,0 
cos ; g ji ; 
£ 


Ieri (15) S. M. il Re ha presieduto il Con- 
siglio dei ministri. 


S. M. il Re, avendo ricevuto l’ufficiale no- 
tifitazione della morte di S. A. la principessa 
Elisabetta Alessandrina Costanza di Baden, ha 
ordinato il lutto: per. giorni sette decorrendi 
da ieri mattina. 


Fondi francesi 3 0/0 in liquid.| 67 08 | 66 85 
i e id 0 442 00 10.| 99=| 9 
Gorisolidati inglesi 90 118] /90:18 
Id. id. fino febbraio]. — | 
Id. ‘italiano 5 0/0 inicont.{ 65 50 | 65.40 
CR id). fine.corrente «| 65 70.| 65 50 
VALORI DIVERSI i. À 
Azioni del Credito mob. francese | 960 953 
Id. wi 0a, italiano .|:475 475 
Id, » » spagnuolo | 590 585 
Id. Str. ferr. Vittorio Eran. | 340, 308 
Id, mec Lomb.-Venete | 546 | 42 OE 
Id, | + Avustriache 446, | 452 È 
la. » Romano 285. | 28£ 3 
» 


CRONACA DI TORINO 


BANCA NAZIONALE. — Direzione Generale. 

Il.. Consiglio. superiore della Banca na- 
sure. og quest'oggi in tornata pi 
ordinaria, ha fissato in L. 54 per azione i ne piace ri) H È 
dividendo del secondo pria 1864. "3 di ia "E proflunsi di $. ‘A. R.il prin| 

Dal giorno di mercoledì 25 corrente sa- |. cipe ereditatio di Prussia. 3 son i6 A 
ranno distribuiti ai signori azionisti; 880 | —** nf! esposizione generale. industriale e 


‘ quelli che nella prece- 
presentato l’ordine del 
giorno puro e semplice lo ritirano e si ufii- 
scono. all'ordine del giorno Rattazzi. 7 

Ana e MrtLana fanno la proposta seguente: 
« La Camera, sospendendo ogni deliberazione 


LA (ministro). Non conosco questo fatto 
(mori), ma prenderò informazioni. Ribatte 
pure le altre accuse dell’on. La Porta. 
La-Ponta. Non ho detto che quell’impie- 
gato, a cui io accennava, dirigesse le tratta- 
tive, Iìo detto che era computista; ‘cioè che 


. —G. ROMBALDO Geronte 


uu | BORSA DI TORTINO” È 
16 gennaio 1865 X pu: 


Me il elafivi al ‘Sonibititto. RÉ "i 7 luglio 1864 finchè il medesimo | ciascuna sede e succursale, della Banca, itnan- | uneiesposizione rurale avran luogo a Stettino |: rompi © contratiiin contanti in liquidazione 
CU olo è gato dll Gogol e dal Cover | sa presto con leggo dl misto, pass | dat elavi + hl dividendo, Moto, DIES | 13 08 agio al 00° giogo R@B0bs1 tb cloro para Go 
Sha ; le arr ‘die daziarie; di cui ‘io ho par- | all'ordine del giorno.» > i tazione dei certificati d'azione. © — « La partecipazione a questa esposizione Debbi 3 n ia Risa 

Nene ° i Parlano ancora brevemente ‘gliv'onorevoli |--Questi-mandati- potranno esigersi a volontà | è illimitata. >» Piccole reni 


dal. 200.a,50 — — 65 65 — — —— 
FONDI PRIVATI... 
Banca na, — — — —. — — 1602 id. 
Credi mob. it.* — — — —  —=*=47531gen. 
Barito sconto — — — — 2875 — id. 
Canali Cavour* — — 300509 — — —— 


« È ammissibile qualsiasi prodotto d’ogni 
nazione... i 

« Il,Comitato si ‘riserva solamente ‘il di- 
ritto di rifiutar gli: oggetti. non. presentabili 
edi minima importanza». ue», 


dal governo, mentre prima 
metà Li er metà | De Boni, Lanza (ministro dell’interno) e Mo- 
av td dee LmARÌ, che dichiara di ‘astenersi pages 
! per impegni assunti nella sua qualità di 
EAFOGAItO: 33x49 o a : 
©. BermeA riprende per proprio 


possessore presso qualunque \ degli: stabi- 
anca. A LF 


la Bi i PENA S, 
‘Torino, 14 gennaio 1868. 


ito 


Questa sera (17) al teatro Carignano avrà 


ini Ù fpli: in: i inzia da ballo. paré è È accordato il ritorno franco di spese |: “+ AI» grida per mancanza del 5° versamento. È 
RartAZzI appoggia la proposta del ministro, pa pi MOST Do dell Socio fina dol | di oro per fl gli oggelli quivi SDe- | XzioiFemnone = |. 2. 
siiiie sala ee eat elle giovani caffettiri, confettieri‘e-liquoristt >» ezzo delle,ferrovie dello, stato... |Novara(Obbl) —[— M0 —— —1— 
: È > è liberta al È 5 ‘più i vxI9; I È id Ric 7 lE pai i 


sorde 0 og | 


MANIFATTURA DI cAUUTONOUE | 
GOMMA ELASTICA 
F. Cassssa - Bothelin 
58, rue Beaubourg a Parigi. 
Tubi d'ogni sorta e per ozni funzione: 
Rondelle, Placche, Foglie Clapets, Tam- 
bons da urto e da molla, Striscie di'tra= 


missione, Istrumenti di Chirurgia, Mer- 
ceria, Articoli da viaggio, ecc. ecc, 


COSTRUZIONE SPECIALE 
| DI MACCHINE 
PER LAVORARE I LEGNAMI 
Medaglia di | a cla:se 
ali'Esposizione Universale di Parlgl 4855" 


QUETEL-TREMOIS 


(Bréveté s.. g, d. g) 
Provveditore del Canale Marittimo di Suez 
34, Quai de la Marne, Villette. 


A la Reine des Fleurs 


LD, FIVE 


Profumiere di S. M. l'Imperatore 


Inventore dei Saponi, Cosmetici, Pro- 
fumi ed Essenze le più varie e più ri- 
cerca'e in tutta Europa alle migliori con- 
dizioni di fabbricazione e di buon mercato. 


ALMANACCO 


ISTRUTTIVO E RICREATIVO 


Questo lihro ricorda date. dei più me- 
morandi falli, curiosi aneddoti per ciascun 
giorno dell'anno ed un catechismo sull’in- 
compatibilità del potere temporale delpapa. 


2 e L. 1 25 presso. il libraio 
Pietro Marietti, v "i 


_——-r—- 


SEME BACHI DEL GIAPPONE 


.} signori Meet Lillenthal c'C. 
i Lione hanno ricevuto dalla loro suc- 
cursale di Jokohama (Giappone 
Uantità di semi giapponesi, d 
tta conservazione, 


fi i) la di cui provenienza 
è guarentita da on 


documento autentico 

emanato dal Ministro francese nel Gia) 

+ pone. Indirizzarsi a loro, rue du Garet. 
per la vendita all ingrosso e al dettagli, 
_—e_trr__r___@É<<r=< > 


i distinguono. dalla 


Agente commissionario in Jtali 
MONDO, Torino, via del 
Vendonsi: Torino, da 
zani; Alessandria, Basilio; 
Negri; Casale, Comolli, 
Ferreri; Guastalla , 
Caccia; Intra, L. Cac 


M'Ospedale, n. 5. 
Depanis e da Bon- 


De-Negri; Novara, 
cia; Lugano, Uboldi: 
Are; Vercelli, Berte- 
Modena, farmacia 


me SARCA Ci i A 


SMA 


è una felice e nuova 


fica, perciò ir tion O "au 
tore la raccomandano 
\nossiade la proprietà 
limenti senza alcuna 
nuaco 0 degli intestini. Me- 
#0 "a sua influenza, le cattive dige- 
lenausee, le ventosità, leerutazioni, 
ammazioni dello stomaco e de 
intestini cessano come per incanto el 
gastriti e le gastralgie le più ribelli, mi- 
cranio, mali di capo provenienti da cat- 
tive digestioni, sparisco 
ente modificate. Le si, 


mo o vengono ra- 


delizioso liquore, i vomiti ai 
soggette cessano; ivecchi e i convalescenti 
ranno un alimento riparatore della 
Salute © vitalità, — Prezzo: fr..6. 
issionario per l'Italia D. 
via Ospedale, 5) Vendita 
farmacie Ronzani e De- 
rincipali d'Italia, 


ESSENZA QUASSIGA porterta 


parato è.il tonico, il 
imante per eccellenza. 


“Agente commi 


panis, e nelle pi 


tisolvente ed il cal 
Non riscalda è non i 


__ Prezzo L.2 50 T 

Per leprovincie settentri 
Aa è in Torino sie 

oxno, via dell’ Ospedale 5 


SOCIETÀ ANONIMA — 
per vendita di beni del Regno d'Italia 


Il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di emettere per pubblica sottoscrizione 


OBBLIGAZIONI 400,000 


di Lire italiane 505 ciascuna 20 Lire sterline 
Fruttifere l'annuo interesse 
di Lire italiane 25, 25: ciascuna 1 Lira sterlina 
pagabile per semestre maturato al 1° aprile el ottobre d'ogni dn) 
rimborsabili ALLA PARI per estrazioni in quindici annualità uguali. 


La prima estrazione avrà luogo nel mese di gennaio 1866 


Il rimborso delle Obbligazioni estratte si farà contemporaneamente al pagamento d'interessi al 1° aprile d'ogni anno, 
PREZZO D’EMISSIONE Lire italiame 394, 37 


pagabile come segue: Alla sottoscrizione Lire italiane 50} Liroit 7962 
ALTAN: sario it » bi sa 
2.10. Mafgo ISO. cc ei copie. een data ’ È E 
SOTARUO LI ein a a a rana » » 2 
» 4° Maggio » e ae 8: 5; 
» 1° Giugno » REIÙ » “ È 
» 1° Luglio » <.<... » 5 


I cinque ultimi versamenti potranno essere aitidipati dai soscrittori softo sconto a ragione del 6 010 all'anno purchè l'an 
icipazione sia in saldo dei rimanenti versamenti. i 3 Hi “pera È 
Tiara i versamenti saranno passibili verso la Società dell'interesse del. 10 0/0 (all'anno a computarsi. giorno per 
giorno sul ritardo. Trascorsi però 15 giorni dall'epoca fissata per ciascun versamento sarà in facoltà della Società di vendere 
senza avviso giudiziale o stragiudiziale, ma per mezzo di Agente di Cambio alle Borse di Torino o di Londra le Obbligazioni 
in ritardo ai versamenti a spese, rischio e pericolo dei portatori delle Obbligazioni. 4 
Queste Obhligazioni sono emesse colla decorrenza d'interesse a partire dall’ ottobre1SG4. 

Il 1° Vaglia d'interésse sarà pagato al 1° aprile prossimo. 


CA A INTZI 


Iueste Obbligazioni rappresentano corrispondenti Obbligazioni Governative col. frutto annuale del 5 0|0 depositate 
PA toi villa tn Centrale del Regno, quarentite con ipoteca sovra i beni dello Stato di cu è affidata 
la vendita alla Società e il tutto a termini della Convenzione 31 ottobre, approvata con Legge del 24 novembre 1864. 


Esse conpartecipano inoltre alla; metà del beneficio netto derivante alla Società sul quinto del maggior Verro che sarà ri- 
cavato dalla vendita dei beni suddetti. Questo diritto sarà rappresentato da una Cartella separata che sarà rimessa assieme 
alle Obbligazioni. 


La sottoserizione è aperta rici giorni 12, 18, 19, 20 o 24 gennaio corrente 
nelle segaenti città d’Italia 
(dalle ore 10 antimeridiane alle 4 pomeridiane di ciascun giorno) 
in TORINO presso la Società generale di Credito mobiliare italiano 


» » il Banco di sconto e sete. s 
In ANCONA presso la Banca nazionale del Regno d’Italia. | In MODENA presso la Banca nazionale nel Regno d’Italia. 
a BARI id. id. id. |- » NAPOLI < id: id. id. 
» BOLOGNA: id. id. È id. | » PALERMO id. cid. id. 
» GENOVA id. id. id, |. » PARMA id. id. id. 
» MESSINA id. id. id. |. » FIRENZE presso la Banca Toscana di credito. 
» MILANO. id. id. id. | 


» LIVORNO presso M. A. Bastogi e yglio. 
in LONDRA presso la' Society General Credit et Finance C. (limited) 

ed a cura della medesima 
in AMSTERDAM, ANVERSA, BRUXELLES, FRANCFORT, GINEVRA, PARIGI. 


Il pagamento dei Vaglia d'interessi, ed il rimborso delle Cartelle estratte sarà efettuato nelle suddette piazze ed in quelle 
altre principali d'Europa che venisse in seguito deliberato dalla Società, 

Nel caso in cuille sottoscrizioni oltrepassassero il numero di ®0@,@D esse saranno solto 

L'estrazione annuale delle Obbligazioni essendo fatta per serie, il riparto si farà in mo: 
una per ciascuna serie. 


poste ad una riduzione proporzionale. 
lo chè ogni quindicina ne comprenda 


Torino, 12- gennaio 1863, 
Il Presidentè del Consiglio d'Amministrazione 
D. BALDUINO. 


NONDICLIOSPECATOSMERLUZZO: SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 


[SIROPPODIRAFANO TODATO] ! 100- 
numeri DI NAVIGAZIONE ADRIATICO-ORIENTALE 


N più potente depnraiivo vegelale co- Servizio postale marittimo a grandervelocità 


nosciuto, il più efficace modificatore degli î i 
Ph dr miglior niocadameo Choir pse0 battelli a. vapore Cato, Brindisi, Principe di Carignanò. 


L’Amministratore Segretario 
F. GENERÒ. 


fegato di merluzzo, secondo il parere Partenze: da Ancona per Alessandria d'Egitto, toccanéo Corfù, îl 9; 12, 20 è 28 
di tutto le Facolta, di Siroppo di d'ogni mese a mezzanotte. È 
rafano fodato dei size. Grimani Aitorn:: da Alessandria, toccando Corfù, per Ancona il 5, 12, 19/0 28.d ogni 


i È i geni mese, 6 cloè tra ore. dopo l’arrivo della valigia delle Indie, 

Si Raman di E il Nera NB. Gliarrivi è le partenze d'Alessandria sono regolati con quelli della Com- 
di questo eccellente meditamento! Vedrete * prenia Inglese Peninsulare ed Orientale coll valigio da e per Calentia, 
dina gritc Mediante li Drimazi mor ì moana Per gli schiarimenti dirigersi : 
siroppo poicta essore certi’ di guarire ? ! Torino, via Teatro d’Angennes, n. 84 — Ancona, via del:Porto, palazzo Kansinfor. 
di modificare le affezioni di petto 16 più | Ri io 
gravi di distrurre nei bambini anche i 
Più teneri ed i più delicati il germe! di.‘ 


O dalla signora Dusser 
rue Grenelle-St-Honore, Paris, n. 1, 
au 4°) — Brevetto di'45 anni s. 
h Li ®.la lanugine senza alterare la pella — 
è superiore alle polveri e non lascia. più alcuna radice — Prezzo 


HSSARO Agente commissionario per l’Italia, D. Moxpo, Torino, via Ospedale, 8. 
all’appetito, 

orimionie od all Si è pubblicato 

cutanee , ulceri è 


I DOVERI DELL'UOMO 


RIGUARDO ALLA PROPRIA SALUTR 
i DETTATI DALLA NATURA 
ovvero la maniera di conservarsi sano sino ad un’estrema vecchiezza 
esposta a vantaggio dell'umanità. 
TERZA EDIZIONE 
Aumentata dei primi soccorsi da prestarsi nei casi di a; 


È SEL vvelenamento, di apo- 
plessia; di asfissia, di annegamento,,.di: morsicature: di. animal} i, di 
: nuova cura dell'idrofobia, del tempo neuro are! di animali velenosi, di una 


; 1 a i del la digestione degli alimenti, 
|| francese senza ; ecc., e di molte interessanti ricette di medicina domestica. © 

MOST \ JI \ aceto, tonica e fradico di posta a destinazione, Chine acquisterà tre: in FEAR pi pot 

digestiva, che o- } Rivolgere 1a domande all'Emporio Librario di Felice Borri e Comp., via Bar- 


a paragonarsi 
a quene del Siroppo dl'ratdo jodato. Ì 
fr. 


Agente commissionario per l’Italia D. 
M Torino, via Ospedale 5. Vendita 
in Torino nelle farmacie Borizani e De 
panis e presso le principali: d' Italia. > + 


uno può fare da sè istantaneamente. .; baroux; n.'20, Torino. 
nica fabbrica in RA Presne pi SiR: { i 
i i-Denis ‘aris),, | È 3 
privi rami, di 1° classe, | Menzione onorevale all'Esposiz'one di Londra 4 
i 
t 


Nessuna ‘Succursale 


ndra 1862. Questa Mostarda si pre- © È, | ALIMENTAZIONE ina" NHANTI]! 


’atituisoe un'alimentazione perfetta, de- 
stinata specialmente alle donne gravide 
alle! nutrici; ai fanciulla, fino al-l si 
pleto: sviluppo, ai sonvalescenti:: ed-: aj 
vecchi. Il suo uso prolungato previene 

le probabilità d’ indebolimento, li diffor. 


fanciulli durante il loro erescimento,; Ve 


l’acqua calda — L' istruzione nè in Francia, nè all’ . | renna i È fer 
Do mi dint _ pot | TE mELIeS SBMOLA DI MOURIGS fusi 
s TUTO Carmelitani 


lA, rt 
Ospedale, 5,.— Er 1 50 la boccetta. 


Paris; rue gt 
BOYER Taranue; 14 

controapoplessie, paralisie, 
mal di mare, cholera, va- 
mori, svenimenti, ecc. 
Ei t 
Fra ws atta 
(g] Pressol’Agenzia D. MONpu, 
5 Torino, via dell'Ospedale, 5. 


 IIIDROCLYSE "| venite] ptunci oss) 


e I alissandro; mogano, ciliegio, ed in legno 
\ 12. di crine e colidrofugo Lacroix... ‘ e ag Hat per fiala e rame; per calzatura 
Br.s. g: di gMedaglia d’argento. Queste. enra pelsuo mantenimento. Rinehitiso in in Maroschina esa cao phono (Snprio 
solette pino Luni, conservano ‘ belle scatolenon è soggetto a verun scon- tendosi, Laga , 
sai piedi il oro glo natale Fabbr. }: certo,ed è comodissimo per viaggio, A. pino di baniagia. senzd into doo 
Pass. — Vendita in Torino ! Ti " 
presso l'Agematia D. Mipndo, via SS Prezzo della boccetta -fr.. 1.50, 
, n. 5. — Per dona 0 zi resso D. Monno, Torino, via del 
i uomo 80 baita *Ospedale, n 5. 


VERA POMATA ne PUTTRER 


del farmacista MALLARD, Parigi, Vik 
E di una superiorità ed ei! ? 
cia riconosciuta per abbellire; conservare: , 
Spera db igliatania Prezzo &{r: f 
n B i 
E ‘tot di Marranp per ì 


i ,® fr. - ito centrale 
Forio preso A cala i Mondo; via 

lOsped: + — Vendesi anche nelle ‘ 
principali'Farmacio! delle ein d'Italia. | 


0a pi, EEDDO a PiDre 


i 
Tue de 


; z att Masa dei ce dale 
i16, 49, a Parigi rezzo L.7 50, 

I1 614. — Deposito presso l'Agenzia D. 
: Monpo, via del lOspelale, Torte di 


DOLORI, RETMATISMI GRONIGI, Esito, rombazimi, crampi e 
Poggi di Lione, colla prima frizione valma ; una boccetta basta per. guarire ; 


la spara liala raddolcisco i nervi, — Soli depositi in Torino presso i farmacisti 
ruti, LR 


Asti, Boschieri — Genova, 
a Milano. — La boccetta ‘con l’istruzione fr. 6. 


TAI nn ioni 


.Fazicne in contrario due mesi prima della scadenza. 
“rice, editore-libraio, corsia Giardino, 12 


LCorte d'appello, n. 1, od al sig. Ruttigni Adriano, segretario dell’ a: 


Servizio regolkreza grande velocità — 
per ITALIA, la FRANCIA ed il LEVANTE, 
3 Partenze da Genoug - L RÌ 

iglia dirett: te, il mercoledì ed il sabato alle cre 2 pomeru jane, 
ta o an al lunedì e venerdì allo 8 di sera. ta dd P 
» Livorno, Civitavecchia e Napoli, il innedì ed il giovedì alle ore NE 


î ogni ì, mercoledì e giovedì alle ore 8 di sera, — 
x Miro Ti ealonioto: Dardanellt, Gallipoli e Costantinopoli, direttamente 


N re in nessun luogo, ogni 20 giorni. 
La en regiireosri». il Levante RT luego il 6 febbraio p, v. alle ore 
H 1 vapore JUN©ON, capitano Martino. i 
Pot È dai, piazza Banchi, a Vittorio Sauvaigne, agente della Compagnia. 


5 q della Casa H, BALANTE dì Pari 
I CON MANIFATTURA A SHEFFIELD & 
(Inghilterra) ; “OE 
Il favore, che i suddetti rasoi in breve tempo acquistarono in Jtalia, comprova 


la loro grande superiorità e giustifica la fama che da molti anni godoso in Inghib 


r in Francia. , x 
O RE sistema di tempra {ulto speciale, i Rasof delle Casa Gan 


i tdi i; io basta alla loto 
> js mai îdi essere arrotati; un buon cuoio basta al 
e TREE nea taglio è dolcissimo e si adattano a tutte le barbe, — 
E EL 2 50 caduuo. Per la posta franchi ed assicurati 1. 3 50. vi; ; 
Ri “di detti rasoi in elegante astuccio franchì ed assicurati per la posta a 
a 
stinazione L. 8. I ggatii ; 
Ca Sollier il più semplice, il meno costoso per far tagliare i rasoi, 
Guoi e legni preparati con due materie distinte per dare il filo ai rassi 
L. 1 50, franchi di posta L. 2. A na fn. 
Zoolito e loto per Too i cuoi ad i legni, servendo vari anni: 
ciascun bastoncino cent. 40, franchi posta cent. 50. PARA 
Rivolgersi allEMPORIO LIBRARIO di BORRI FELICE e C., via ù 
u. 20; vicino S. Francesco d'Assisi, Torino. 


- IMPRESA INTERESSANTE — 
CASB ECONOMICHE DI SALOTERDI VILLEGGIATURA 


per la vita in comune ed in società 
iù ameni e più favorevoli dell’Italia, sul lido del mare 
Fe pena a nea più salubri vallate dell’Apennino 
nella stagione estiva. 


erti in prima, seconda e terza classe tre consorzi di 100 

a S00 patito Ta dal maggio 1865 a maggio 1866 “ in avanti, 

per un anno 0 più anni ed anche in perpetuo, cioè vita Fi sia 

a prezzi annui, sia mediante vitalizi, da stabilire secondo la asso 
proscolta. 

Dirigorsi per trattare dello condizioni e fare f contratti 


sl sig. GIULIO SIMON, dirotioro dell’ 


. EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


IN GENOVA. 


Negoziante patentato,. stabilito da 26 anni in Italia, 
salita Sant'Anna, n. 28. z 
Il Direttore darà tutte Je indicszioni precise per i siti, pel convitto, per 
il servizio, come per tutti i vantaggi di ogni classe di consorzi, ora spari 
ed applicabili a tutte le foriune dai più ricchi ai meno agiati. 


Catarri, affezioni polmonari, cutanee, serofolose, m:grezza dei fancialli. 


aifec4r0o SQU ALOE NAVI 


solo approvato dall'Accademia di medicina di Parigi e preferito da- tutti gli am- 
malati è fanciulli all'Olio di fegato di merluzzo per il suo sapore dolce e recente. 
Due medaglie d’oro. Si vende sempre in bottiglie al prezzo di & e 6 franchi 
accompagnate dal nome del dott. Melattre e da mo!ti onorevoli attestati, ‘cgl 
modo di farne uso. Farmacia NAUDMAT, 19, rue de la Cité, Parigi. 


Agente commissionario per l’Italia D, MONDO, Torino, via dell'Ospedale. n. 3. 
Vendesl in Torino nella farmacia Botizani e nelle principali delle città d'Italia. 


DE BERNARDINI > 


Li Privilegiato in Italia e Spagna, fregiato con inde 
s medaglia d'oro (fuori classe), e Membro della Ararat 
A Unitaria de’ Chimici' di Londra, 


Le antiche PASTIGLIE PETTORALI DELL'HERMITA di 

composte di vegetali semplici, sono famose in tutto il globo, perchè superiori 
ad ogni altro preparato. Agiscono efficacemente per la pronta guarigione della 
tosse, angina, grip. tisi di primo grado, asma, raucedine e voce velata 0 debi- 
tata dei cintanti e declamatori (Effetti garantiti). L. ® 5® la scatola coll’ì- 
struzione. — Deposito generale a Genova, farmacia Bruzza, piazza Nuova. Suc- 
cursaio, è Torino, Ceresole farm.,. via Barbaroux. Parziali: Depanis, Taricto. 
Napoli, D ‘Emilio Concezione a Toledo. Londra, presso l’autore, 21, Tiehborné 
‘street, Regeny Quadrant, ed in tutte Jo rincipali farmacie .d’Italia'e d'Inghil- 
terra, Agente com.issionario D. Monno, Torino, via Ospedale, 5. 


| == ez | 


onzani, Taricco e Luciano — Novara, Caccia — Alessandria,  Bravetta — 


Bruzza. — Agente commissionario per l'italia Savallo 


dei provvedimenti, decreti e decisioni delle. 
RACCOLTA CORTE DEL CONTI fatta per sura dell'Avv. 
Ana Casmuro, 
a Condizioni d'associazione 
i prezzo di ogui dispensa è fissato a L, 1. È 
2° Si pubblicheranno i fascicoli all'anno, Ri 
3° L'obbligazione è annua. S'intenderà continuativa quando nom vi sia dichiîe 


L'abbonamento sì farà in Torinò presso là Ti ografia del Palmaverde, Fuori di 
Torino : Firenze, Paggi Felice, libraio, via del Frassati) — Milano , Politti Fa: 
Napoli, Giuseppe Madia, via Tolede, if 
Si farà anche la spedizione direttamente di un fascicolo al mese per l'anno JM 
a chi vorrà iaviare un:vaglia postale di L. 12 all'editore Pellino Giuseppe 


vrocalo 


Uasczannà ta e 
a REVOLVERS A 6 COL 
Movimento continuo (Sistema LefaucheW 
garantiti per la loro qualità. 
è Revolvers dei calibri 12,987 
millimetri, L. 65 caduno, Per cento @& 
È riche delle tre dimensioni, L. 10 —£ 
% kx Sins: caten signori Comandanti dei corpi, i _ 
acessero acquisto di pìùù Beywolwerk pei loro Uffiziali; il pagamento si farà pe 
mezzo dell’Amministrazione în tre rate mebsili, affine di agevolarne l' si 
NB. Si spediscono in provincia conti vaglia postale. — Îl deposito si irov4 
gresso ©. FIRKES, ottico di $, M., che tiene pure uo grande avvenimento di 
inoceolt.-uso militare, da 45, 60 e 63 lire, da vendersi alle stesse condi” 
oni dei Revelvers. x 
TORINO, sotto i Boa della Fiera, hum. 25, 
MILANO, corso Vittorio Emannele, n. 28 rosso, 


via Consolata, n. 5. 


se L 


Tipografia dell’Opinione diretta da C. Carbone. 


